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EDITORIALE

È con soddisfazione che presento questo
numero de “Il Lagunare”, perché in esso trova
finalmente concreta attuazione quell’ambizio-
ne, da me sempre perseguita, che il giornale
dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie
possa costituire la voce ufficiale oltre che
dell’A.L.T.A. anche del Reggimento Lagunari
“Serenissima” e portare, in tal modo, a com-
pletamento quelle sinergie che si sono ormai
saldamente instaurate tra il Reparto e
l’Associazione. 
In questo numero compaiono, infatti, ben sei
interventi di personale in servizio che coprono
vari aspetti della vita del “Serenissima” e ne
indicano le prospettive future.
Nella rubrica “Attività del Reggimento” il Ten.
Col. CILLO con il suo scritto su “Il contributo
del Reggimento Lagunari “Serenissima” ed il
Ten. CORINA con quello su “L’esperienza di
un ufficiale dei Lagunari nella pianificazione di
operazioni anfibie”, entrambi corredati da
fotografie, offrono un ampio ed interessante
quadro dell’attività addestrativa anfibia
W.A.C.T. ’05 (West African Training Cruise)
condotta da un’aliquota di Lagunari del
“Serenissima” alla fine del 2005 sulle coste
della Guinea, del Ghana e del Senegal con-
giuntamente con i Marines degli Stati Uniti, la
Fanteria di Marina spagnola ed i Royal
Marines britannici.
Troviamo poi resoconto sulla costituzione a
Brindisi del Centro di Integrazione Anfibia
(C.I.A.), chiamato ad omogeneizzare, in un’ot-
tica di ottimizzazione delle risorse, addestra-
menti, procedure e materiali, degli uomini del
Reggimento Lagunari “Serenissima” e del
Reggimento “San Marco” della Marina
Militare, nell’ambito del progetto “CAPACITÀ
NAZIONALE DI PROIEZIONE DAL MARE”. Il
progetto prevede la costituzione di una Forza
da Sbarco Nazionale Interforze e l’inizio della
concreta integrazione tra i due Reparti avve-
nuta nel mese di Maggio, con il trasferimento
a Brindisi di una Compagnia di Lagunari pres-
so il COMANDO FORZA DA SBARCO per
prendere dimestichezza con mezzi e vettori
navali ed ad ala rotante, e per affinare le pro-
cedure tecniche operative tra Lagunari e “San
Marco”, in ottica di conseguimento del BRE-
VETTO DI ABILITAZIONE ANFIBIA; ed in fine

la successiva esercitazione Mare Aperto, che
vede i Lagunari imbarcati ed impegnati, oltre
che in operazioni blue sea, anche in una fase
Land con un Raid Anfibio, sono tutte fonda-
mentali tappe di un cammino che apre nuove
prospettive al nostro Reggimento. Poiché sul-
l’argomento si sono sentiti e letti molti ed a
volte discordanti interventi, per avere un qua-
dro esatto del futuro che attende i Lagunari si
è ritenuto doveroso dare la parola ai protago-
nisti di questo cammino ospitando nella rubri-
ca “Lagunari: prospettive future” gli interventi
del Col. MOTOLESE, che del Centro di
Integrazione Anfibia è il Direttore e della Forza
da Sbarco il Vice Comandante, e del Col.
PETRASSI, Comandante del “Serenissima”.
Con la convinzione che questi due autorevoli
interventi possano essere i primi di una serie e
avviare così una palestra di idee e discussioni
sull’argomento, aperta a tutti. 
Integrano la serie degli interventi del persona-
le in servizio, l’articolo del Ten. TESO, che dà
conto della presenza congiunta del
Reggimento e dell’A.L.T.A. al 5° Salone
Nautico Internazionale di Venezia e quello del
Cappellano Cap. GALANTI, che, sia pur sun-
teggiato per tiranniche ragioni di spazio, par-
tendo dall’affidamento al Reggimento
“Serenissima” di una Reliquia di San Marco,
analizza il senso dei numerosi luoghi simbolo
presenti nella Caserma “Matter” davanti ai
quali i Lagunari possono cogliere il senso del
loro prezioso servizio alla Patria e dell’appar-
tenenza al Reparto.

Il Presidente Nazionale A.L.T.A.
Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI
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COMUNICAZIONE 

LETTERE AL DIRETTORE

Dal Lagunare Rossano SIVIERI
Egregio Direttore,
L’orgoglio di essere stato e di sentirsi Lagunare.

Il RGT Lagunari “Serenissima” è sempre stato for-
mato quasi esclusivamente da gente del Triveneto,
fin dai tempi della Repubblica della Serenissima,
con gli storici Fanti da Mar di cui siamo i diretti
discendenti. È rappresentativo il mio caso: ho pre-
stato servizio di leva nei Lagunari e, prima di me,
mio zio Giovanni nel Raggruppamento Lagunare
1961/62, mio nonno Giuseppe nel Genio Lagunari
1915/18. Oggi con la riforma delle Forze Armate
questa peculiarità sta scomparendo e grazie ai
Lagunari oggi in servizio, siamo conosciuti al di
fuori dei confini del Triveneto e, oltre i confini Italici,
siamo conosciuti nel mondo. Partecipando alle
varie missioni di Pace e pagando un pesante tribu-
to con la morte del Cap. FICUCIELLO e del 1° CM
VANZAN, sono stati messi in luce l’addestramen-
to, le capacità operative, il senso di responsabilità
cui sono chiamati i nostri Lagunari. Tutti gli organi
di stampa, nazionali ed esteri, ne parlano, così
come le testate specializzate. Sulla rivista militare
delle F.A. Americane, l’articolo a firma Riccardo
CAPPELLI, racconta le due battaglie di Nassiriya,
dove sono stati coinvolti anche i Lagunari, distin-
guendosi nelle operazioni e purtroppo lasciando
sul campo il nostro Matteo VANZAN e alcuni feriti.
Recentemente, sulla rivista ufficiale dell’A.N.C.
“Fiamme d’Argento” è uscito un articolo di Vittorio
ROSI che parla delle FORZE SPECIALI NEL

MONDO. Parla dei Berretti Verdi U.S.A., dei S.A.S.
(Special Air Force) Inglesi, dei micidiali Spetnaz
Russi, dei Sayet Matkal Israeliani, ecc. Inserisce
tra queste forze speciali anche quelle Italiane,
come il RGT San Marco, il RGT Tuscania, il Col
Moschin, ecc. Fra di essi vengono inseriti anche i
Lagunari, e dice: il RGT Lagunari “Serenissima”
può essere considerato un reparto impiegabile in
operazioni speciali. Però per lo svolgimento di certi
difficili compiti, esclusivi per loro, alcuni assetti del
RGT acquisiscono caratteristiche proprie delle
“unità d’elite”. Sono specializzati, infatti, nel com-
battimento in ambiente lagunare (aree intorno a
Venezia) e, probabilmente, sono gli unici al mondo
con queste capacità. Neppure i Marines Americani,
con cui svolgono esercitazioni, riescono a adattar-
si bene a quel contesto geografico ed ambientale.
I Lagunari operano spesso con il RGT San Marco e
con altri reparti “anfibi” della NATO e sono in
grado, come unità del tutto ambivalente, di interve-
nire come reparto completamente meccanizzato
oppure del tutto anfibio. Questi militari sono fieri di
far risalire le loro origini ai “FANTI DA MAR” del
diciassettesimo secolo, che si distinsero nella bat-
taglia di Candia del 1669 e nel corso della 1a
Guerra Mondiale con il nome di CACCIATORI DEL
SILE, nella difesa del Piave e delle lagune Venete.

Sempre uniti sotto il nome del nostro patrono
SAN MARCO.

Lag. Rossano SIVIERI 

Questo numero de “IL LAGUNARE” doveva contenere le informazioni relative al 7° Raduno
Nazionale, previsto a Jesolo nei giorni 7 e 8 Ottobre. 

A causa delle ben note vicende internazionali, il Reggimento Lagunari “Serenissima”, in quei
giorni, sarà impiegato in operazioni al di fuori del territorio nazionale. 

L’Assemblea dei Presidenti di Sezione dell’A.L.T.A., valutata anche la richiesta del Comando di
Reggimento, ha deciso di effettuare il Raduno Nazionale dopo il rientro in Patria del Reparto e pre-
cisamente il 14-15 Aprile 2007. 

La cerimonia sara così occasione per rendere onore alla Bandiera del Reggimento e omaggio
ai ragazzi e alle ragazze che tengono oggi alto il nome del “Serenissima”. 

Il programma del 7° Raduno Nazionale sarà comunicato nel prossimo numero de “IL LAGUNA-
RE” e, appena possibile, inserito nel sito nazionale. www.associazionelagunari.it

IL PRESIDENTE DELL’A.L.T.A.
Lag. Ten. Dott. Francomario Colasanti

HAI RINNOVATO L’ADESIONE ALL’A.L.T.A.?
L’articolo 6 dello Statuto prevede che il pagamento della quota sociale costituisca “Presupposto
di appartenenza all’Associazione e di diritto all’esercizio del voto”. Può essere eseguito tramite
la Sezione di appartenenza oppure a mezzo conto corrente postale n° 11404308 intestato
all’A.L.T.A. Presidenza Nazionale. L’adesione, tramite il rinnovo della quota sociale, non è solo
un fatto venale ma consente all’Associazione di restare libera e di poter portare avanti le proprie
idee senza dover dipendere da contributi esterni.

LAGUNARE LA TUA ADESIONE DIVENTA STRUMENTO DI AUTOSUFFICIENZA DELL’ASSOCIAZIONE!
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LAGUNARI: REALTÀ E PROSPETTIVE

Il Col. MOTOLESE Responsabile del Centro Integrazione Anfibia 
Il 1° Febbraio 2006 il Col. Emilio MOTOLESE ha assunto la responsabilità del Centro di

Integrazione Anfibia (C.I.A.) creato a Brindisi e chiamato ad omogeneizzare, in un’ottica di ottimiz-
zazione delle risorse, addestramenti, procedure e materiali, gli uomini del Reggimento Lagunari
“Serenissima” dell’Esercito e del Reggimento “San Marco” della Marina
Militare, nell’ambito del progetto “CAPACITÀ NAZIONALE DI PROIEZIONE
DAL MARE”. Il progetto prevede la costituzione di una Forza da Sbarco
Nazionale Interforze, della quale lo stesso Ufficiale è stato designato a rico-
prire l’incarico di ViceComandante.

AI Col. MOTOLESE, laureato in Scienze Politiche presso l’Università di
Trieste ed in Scienze Strategiche presso quella di Torino, che ha prestato
servizio sia nel “Serenissima”, guidandolo anche in Iraq dal Maggio al
Settembre 2004 nell’ambito dell’operazione “Antica Babilonia”, sia nel
“San Marco”, ove ha ricoperto l’incarico di ViceComandante del Gruppo
Operativo, le più vive congratulazioni ed i più sinceri auguri di buon lavoro
da parte di tutta I’A.L.T.A.

Reggimento Lagunari “Serenissima”: prospettive future
L’attuale assetto geo-strategico mondiale che sempre più va deline-

andosi richiede la creazione di “assetti capacitivi” ad alta prontezza che,
agendo autonomamente e per un prolungato periodo di tempo, raggiun-
gano, in breve, aree operative anche a grande distanza (concetto “expe-
ditionary”). Per tali futuri impieghi lo Stato Maggiore della Difesa ha defi-
nito i criteri per la creazione di una “CAPACITÀ NAZIONALE DI PROIE-
ZIONE DAL MARE”, che consenta allo strumento militare la condotta di
operazioni mirate che prevedano l’inserimento in ambiente ostile, incer-
to o permissivo, di una forza da sbarco quale componente di un “ingres-
so in teatro con uso della forza” (concetto “forcible entry”). Tale Forza da
Sbarco permetterebbe anche l’eventuale inserimento di ulteriori assetti
(“follow on” forces) secondo il concetto del “seabasing”. Per questo
motivo è richiesto a questa Forza da Sbarco (livello “brigata”), oltre tutte
le operazioni previste per le forze anfibie, anche di sviluppare nel tempo
la capacità di operare quale “Entry Force Battlegroup”, anche in profondità. Lo sviluppo di tale “capa-
cità di proiezione” richiede, pertanto, la programmazione di un addestramento congiunto di unità ope-
rative di diverse componenti, in questo caso navale e terrestre.

Lo Stato Maggiore della Difesa, di concerto con gli Stati Maggiori della Marina e dell’Esercito,
ha costituito a Brindisi il CENTRO INTEGRAZIONE ANFIBIA (C.I.A.) inserito nel COMFORSBARC
(COMANDO FORZE DA SBARCO). Compito primario di tale CENTRO, come precedentemente
detto, è quello di omogeneizzare, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse, addestramenti, proce-
dure e materiali, dei Reparti che costituiranno l’insieme delle Forze da Sbarco. L’incremento della
capacità di proiezione dal mare consentirà all’Italia di ampliare anche il proprio contributo alle capa-
cità anfibie multinazionali, sia in termini quantitativi sia qualitativi e di capacità.

Il progetto di incremento delle capacità di proiezione dal mare delle Forze Armate Italiane può
essere considerato un vero e proprio progetto pilota cui vengono attribuite particolare importanza
ed attenzione nell’ambito dell’attuale trasformazione che si basa su un approccio capacitivo e inte-
grato nella pianificazione delle forze nel medio-lungo termine e prevede l’attuazione di sinergie
interforze e di interoperabilità JOINT e COMBINED che consentiranno di incrementare l’efficacia
operativa a fronte di investimenti minimi seppur prioritari (con un’ottimizzazione cioè delle risorse
già disponibili in ambito DIFESA).

Alla realizzazione della Forza da Sbarco la Marina Militare partecipa con le navi San Marco, San
Giusto e San Giorgio e con le forze della propria Amphibious Task Force. L’Esercito contribuisce
con Reparti del Genio, di Artiglieria contraerea, elicotteri Mangusta e blindo Centauro.
Complessivamente sono circa 2.000 (circa 1.000 uomini del Reggimento Lagunari ed altrettanti
uomini di supporto) i militari che l’Esercito mette a disposizione della nuova Forza da Sbarco.

Il primo passo di concreta integrazione tra i Reparti si è avuto nel mese di Maggio quando la 3a
Compagnia Lagunari “ISONZO” (Cap. FREDA) si è recata a Brindisi presso il COMANDO FORZA
DA SBARCO per prendere dimestichezza con mezzi e vettori (navali ed ad ala rotante) e per affina-
re le procedure tecniche operative tra loro ed il “San Marco”: tra le esercitazioni poste in essere
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LAGUNARI: REALTÀ E PROSPETTIVE

DISCESA A CORDA DOPPIA e FAST ROPE dagli elicotteri della Marina (SH 3 D) e attività varie a
bordo delle LANDING PLATFORM DOCK (LPD) classe “SAN MARCO” propedeutiche tutte al con-
seguimento del BREVETTO DI ABILITAZIONE ANFIBIA.

Successivamente dal 5 al 21 Giugno i Lagunari saranno imbarcati per effettuare l’esercitazione
“MARE APERTO” che prevede, oltre che operazioni “blue sea” anche una fase “LAND” con un
RAID ANFIBIO. 

A tale esercitazione presenzieranno le più alte cariche militari della Difesa a dimostrazione della
particolare attenzione e priorità che le stesse attribuiscono a questo ambizioso progetto di
“CAPACITÀ NAZIONALE DI PROIEZIONE DAL MARE”.

Col. f. (lag.) t. SG. Emilio MOTOLESE 
Direttore del Centro di Integrazione Anfibia e ViceComandante della Forza da Sbarco

Realtà e prospettive del Reggimento Lagunari “Serenissima”
Nell’approssimarsi della festa del Reggimento e della

Specialità, che segna i 55 anni dalla fondazione dei moderni
“Fanti da Mar”, guardando alIa prospettiva storica, anche alla
luce degli impegni addestrativo-operativi sostenuti, e tenendo
presenti i futuri e sicuramente stimolanti impegni addestrativi,
sorgono alcune considerazioni su una realtà operativa quale
quella rappresentata dal “Serenissima”, una realtà segnata da
una straordinaria continuità.

Il Reggimento “Serenissima” si conferma moderna compo-
nente meccanizzata-anfibia dell’Esercito Italiano, un’unità che,
dopo un periodo di riorganizzazione, riafferma, intatte, Ie pro-
prie caratteristiche originali, che definirei come delle “costanti” nel percorso sin qui seguito dalle ormai
lontane origini. Tali caratteristiche sono quelle di una unità di élite, in grado di esprimere una capacita
operativa complessa, perché bivalente ed unica, non solo perché unico Reggimento delI’Esercito con
capacità anfibia ma anche, e soprattutto, per il particolarissimo ambiente in cui questa capacità trova
applicazione, un ambiente multiforme, anche se il comune denominatore è l’acqua, estremamente selet-
tivo ed impegnativo, che i Lagunari hanno imparato a conoscere e rapidamente dominato.

Una tale capacità poggia su tre fondamentali pilastri: quello di uno straordinario spirito di corpo che
fornisce una impareggiabile motivazione a tutti i Lagunari; un sistema addestrativo specifico di elevatis-
simo profilo; un equipaggiamento “allo stato dell’arte”. Tali fattori operano da sempre in stretta sinergia
e garantiscono il mantenimento nel tempo di quegli elevati standard addestrativo-operativi che sono alIa
base dei brillanti risultati di cui il Reggimento, in Patria ed all’estero, è accreditato e di cui è giustamen-
te fiero.

La duplice capacità di operare su terra e in acqua, coniugando in quest’ultimo elemento le compe-
tenze tipiche delle operazioni anfibie classiche e di quelle più propriamente “riverine”, costituiscono non
solo un elemento di oggettiva continuità, che non ha subito flessioni a seguito del mutato quadro stra-
tegico, ma anche un punto di forza del Reggimento che, a partire da un complesso di professionalità
mature e diversificate che non temono certo confronti, risulta suscettibile di ulteriori positivi sviluppi. In
tale quadro si colloca il consolidamento della capacità più propriamente “riverine”, prezioso complemen-
to deIla capacità operativa complessiva dell’Esercito, come dimostrano non solo l’inserimento del
Reggimento nell’ambito della Brigata di Cavalleria, ma anche, nel contesto delle operazioni condotte al
di fuori del territorio nazionale, l’incontrovertibile prova fornita nel Teatro Irakeno, in un ambiente che, per
quanto riguarda l’area di responsabilità itaIiana, era ed è fortemente caratterizzato in senso “riverine”. È
questo sicuramente un elemento di chiarezza nel futuro del Reggimento quale pedina specializzata e
specialistica dell’Esercito Italiano, capace di mettere in sinergia competenze terrestri ed “anfibie-riveri-
ne”. Chi avrebbe potuto immaginare che tale modernità potesse incarnare un concetto operativo quale
quello “riverine” all’origine della costituzione, nel 1951, dei moderni “Fanti da Mar”, in un quadro strate-
gico-operativo che più lontano dall’attuale non poteva essere. 

A questa conferma si affianca anche quella relativa alle competenze anfibie intese in senso “classi-
co”: la prova fornita dal Reggimento in occasione della “crociera africana”, operando da bordo di navi
anfibie a fianco a fianco con “i primi della classe”, ci fa guardare al futuro con la tranquilla consapevo-
lezza di quanto i Lagunari hanno già dimostrato di saper fare in questo particolare ambito operativo.

Da tali competenze scaturiranno sicuramente utili sinergie nell’ambito dei futuri impegni addestrativi.
BUON 55° COMPLEANNO A TUTTI I LAGUNARI. SAN MARCO!

Col. t.S.G. Stefano PETRASSI Comandante del Reggimento Lagunari “Serenissima”



7

Il 
La

g
u

n
ar

e 
G

iu
g

n
o

 2
00

6

ATTIVITÀ DEL REGGIMENTO

WEST AFRICAN TRAINING CRUISE ’06

Il contributo del Reggimento Lagunari “Serenissima”
Dal giorno 01/10/2005 al 26/11/2005 un’unità del Reggimento Lagunari “Serenissima” è stata

impegnata in Africa Occidentale nell’esercitazione West African Training Cruise ’06 a guida sta-
tunitense e condotta, in particolare, con un plotone US Marines e un plotone di fanteria di marina
spagnola oltre che da tutta la struttura logistica US Navy. L’attività ha visto l’impiego di un reparto
di Lagunari a livello Compagnia con il supporto di alcuni mezzi a disposizione del Reggimento.
Nella fattispecie, sono stati messi in campo a disposizione del Comandante della Forza da Sbarco
(un Ufficiale statunitense) alcuni dei più pregiati assetti operativi del “SERENISSIMA”, e in partico-
lare: 3 carri AAVP7 RAM-RS, 1 carro AAVR7 (versione recupero), 3 barchini d’assalto, 6 battelli
Zodiac FC470 “Lagunari”, 3 VM 90 e 1 Ducato “Scuba Van” per il team sommozzatori. Per quanto
riguarda il personale, l’unità è stata articolata su un un Ufficiale Comandante, un plotone fucilieri,
una squadra di dieci esploratori (team di 5 sommozzatori) per attività RECON, quattro equipaggi
AAVP7, un equipaggio R7, piloti natanti e un ufficiale inserito nello staff del CLF. Sotto il comando
tattico della citata unità vi era anche una squadra rinforzata del Reggimento San Marco composta
da dieci uomini. È importante ricordare che nell’ultima fase dell’esercitazione l’unità si è integrata
in un contesto anfibio ancora più ampio, quello di un’altra esercitazione, la “Green Osprey”, a guida
UK Royal Marines e condotta per tre settimane in Senegal, dalla fine di Ottobre alla metà di
Novembre, con la partecipazione di truppe anfibie olandesi, norvegesi, francesi, danesi oltre che
senegalesi. Nell’arco dei due mesi di tutta la crociera addestrativa, sono state condotte classiche
operazioni anfibie (assalti, raids), riverine operations, attività RECON, addestramento al tiro con
armi di diversa tipologia, addestramento al launch e recovery dei mezzi anfibi dalle navi, NEO (eva-
cuazione di civili), addestramento al combattimento in cen-
tri urbani, addestramento al combattimento nella giungla
ecc… In questo eccellente quadro operativo l’esperienza
umana e professionale sicuramente non è mancata, poiché
nella cornice multinazionale che ha visto lo schieramento
dell’elitè delle truppe anfibie mondiali il personale ha appre-
so tantissimo e, nello stesso tempo, ha insegnato tantissi-
mo. I Lagunari, infatti, si sono messi a confronto con i colle-
ghi stranieri per quanto riguarda la compatibilità dei mate-
riali a disposizione, l’organizzazione di imboscate, le tecni-
che e procedure per il tiro e soprattutto la pianificazione e
condotta di operazioni anfibie e riverine. Per quanto riguar-
da le operazioni anfibie, bisogna sottolineare che un
Ufficiale dei Lagunari ha operato nello “Staff” del
Comandante della Task Force (CATF) e che tutte le compo-
nenti impegnate si sono perfettamente integrate con i repar-
ti anfibi delle altre nazioni. Per tutto il personale è stata
indubbiamente un’esperienza stimolante e assolutamente
fattiva, mentre per i Comandanti ai vari livelli è stato possi-
bile relazionarsi con i propri corrispettivi, acquisendo quan-
to più possibile in termini operativi dalle esperienze fatte
dalle forze anfibie degli altri Paesi in contesti operativi reali. 

Lag. Ten.Col. Ugo CILLO

L’esperienza di un Ufficiale dei Lagunari nella pianificazione di operazioni anfibie
Il Ten.f. (Lag.) RN Leandro CORINA, comandante di una delle compagnie fucilieri del

Reggimento Lagunari, ha operato nello staff del CLF (Commander Landing Force) di una Task Force
anfibia multinazionale con il compito di pianificare tutte le attività addestrative sia dal punto di vista
operativo che logistico. Una volta imbarcato il Comandante delle forze da sbarco (un Ufficiale del
Corpo dei Marines), il 04 Ottobre 2005, al porto di Rota (Spagna), è iniziata immediatamente la fase
di pianificazione della prima attività addestrativa che avrebbe visto impegnata per la prima volta la
forza da sbarco della WATC in Guinea. Il compito affidato all’Ufficiale Lagunare che già aveva fre-
quentato nel 2004 l’AMPHIBIOUS PLANNING COURSE (corso sulla pianificazione di operazioni
anfibie) presso il MWC (Maritime Warfare Centre) nel sud dell’Inghilterra, è stato quello di coadiu-
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vare il (CLF) per l’intera durata dell’esercitazione nell’emanazione degli ordini e nella pianificazione
di tutte le attività operative e logistiche, assolvendo anche il compito di ufficiale di collegamento tra
la compagnia Lagunari e il CLF. Il lavoro di pianificazione ha costantemente rappresentato una delle
fasi più delicate della WATC, poiché regolava tutto ciò che la forza anfibia faceva durante la navi-
gazione all’interno della nave da sbarco, la LSD US GUNSTON-HALL. Attraverso la continua ema-
nazioni di ordini durante i briefing, che vedevano interessati i comandanti delle unità multinaziona-
li e lo staff del CLF, e la redazione dei preavvisi d’ordine (WARNORDER) e di pacchetti d’ordini det-
tagliati (OPORDER), la forza “WATC” ha raggiunto l’obiettivo che si era prefissa, cioè quello di
attuare un addestramento congiunto tra le forze anfibie italiane, spagnole ed americane con i repar-
ti da sbarco africani della Guinea, Ghana e Senegal. Tra le attività addestrative ed operative che il
comando della forza da sbarco multinazionale ha pianificato nel corso dell’esercitazione devono
essere menzionate, oltre a quelle iniziali di ambientamento, come le numerose lezioni di tiro effet-
tuate durante la navigazione in mare sul ponte di volo della nave con reciproci scambi professiona-
li sulla conoscenza e l’utilizzo delle diverse armi e mezzi da sbarco in dotazione ai reparti (LCU della
Marina Americana, AAVP7, BATTELLI ZODIAC FC470, BARCHINI D’ASSALTO del Reggimento
Lagunari, RIB dell’Infanteria di marina Spagnola), anche le operazioni di “riverine” operations nella
zona fluviale di Benti, a circa 250 km da Conakry, capitale della Guinea. Le operazioni anfibie che
hanno visto i Lagunari divisi in ondate di assalto su barchini,
ondate di attacco su AAVP7 e LCU sbarcare sulla suggestiva
spiaggia ghanese di Mandkwadze precedute da ondate di
preassalto condotte dai nostri Recon Esploratori. Soprattutto
per quest’attività lo staff del CLF ha emanato un ordine di
operazione che conteneva le disposizioni riguardo le proce-
dure da attuare per l’approntamento dei mezzi da sbarco, le
prove del movimento delle forze da sbarco dalla nave alla
spiaggia, l’assalto anfibio, le comunicazioni e la logistica di
tutta l’operazione rispettando a pieno quanto previsto dalla
dottrina anfibia. Infine particolare rilievo ha avuto l’esercita-
zione GREEN OSPREY, in Senegal, nella quale ha preso parte
la compagnia Lagunari con tutti i suoi assetti inserita in un
battle group anfibio che presentava nella catena di comando
un CATF olandese e un CLF britannico dei ROYAL MARINES.
Nella fase finale di questa esercitazione il Ten. Leandro CORI-
NA si è imbarcato per otto giorni sulla nave olandese HR.MS
ROTTERDAM L-800 ed ha preso parte alla pianificazione
della NEO (noncombatant evacuation operation) come
Ufficiale di collegamento tra il Comando della Forza da
Sbarco dei Royal Marines e l’USMC. 

Lag. Ten. Leandro CORINA

Silvia, prima donna “marine” italiana
La 3a Compagnia Anfibia “ISONZO” ha ricevuto il 31 Maggio u.s., nel corso di una
cerimonia a Brindisi, il Brevetto di Qualificazione Anfibia della Marina Militare. Della
Compagnia fa parte anche Silvia DI SIERVI, prima donna “marine” italiana, Fuciliere
nei Lagunari. 

Campionato Regionale Veneto di nuoto, categoria master 2006
Il Maresciallo Ordinario Angelo TRIBERIO, inquadrato nella 3ª Compagnia
Fucilieri “ISONZO” del Rgt. Lagunari “Serenissima” con l’incarico di
Comandante di Plotone, si è laureato CAMPIONE REGIONALE di nuoto nella
categoria MASTER, in occasione della gara svoltasi Domenica 19 Febbraio a
Creazzo (VI). L’A.L.T.A. si congratula vivamente.

NOTIZIE LAGUNARI



9

Il 
La

g
u

n
ar

e 
G

iu
g

n
o

 2
00

6

VITA DELL’ASSOCIAZIONE : Dicembre 2005 - Maggio 2006

GORIZIA 14 Gennaio - CAMBIO DI COMANDO ALLA BRIGATA DI CAVALLERIA
“POZZUOLO DEL FRIULI”

Nella piazza d’armi della caserma “Montesanto”, di fronte ad
un Reparto di formazione composto dalle rappresentanze di
tutte le Unità costituenti la Brigata tra le quali spiccavano una
Compagnia del Reggimento Lagunari “Serenissima”, il gruppo
Bandiera ed alcune componenti a cavallo e la fanfara in unifor-
me storica, il Gen. Corrado DALZINI ha ceduto il comando della
Brigata al Gen. Paolo GEROMETTA. Alla cerimonia era presen-
te il Gen. RIDINÒ, che guida il 1° Comando Forze Operative di
Difesa ed una nutrita rappresentanza di Labari delle
Associazioni d’Arma italiane ed austriache, tra i quali il
Medagliere dell’A.L.T.A. ed i Labari delle Sezioni di Marghera,
Mestre, Passons e Villa Vicentina. Nel discorso di commiato il
Gen. DALZINI ha sottolineato come sotto il suo comando, inizia-
to nel giugno 2003, la Brigata sia stata impegnata all’estero su
vari fronti in operazioni di peace keeping ed in Italia in chiave
antiterrorismo ed ha concluso elevando un reverente pensiero ai
Caduti, tra i quali i Lagunari Massimo FICUCIELLO e Matteo
VANZAN. In tribuna, tra le numerose autorità civili, per l’A.L.T.A.
erano presenti il Presidente Nazionale ed il Segretario Generale. 

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

MESTRE 26 Gennaio - VISITA DEL NUOVO COMANDANTE DELLA BRIGATA AL
REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

Il 72° Comandante della Brigata, Gen. Paolo
GEROMETTA, ha iniziato le visite di presentazione
ai Reparti sotto il suo comando dai Lagunari per
sottolineare “la loro centralità all’interno della
nostra compagine”. Dopo aver reso omaggio alla
Bandiera, firmato l’albo d’onore ed il rituale briefing
ha salutato il personale militare e successivamen-
te, primo tra tutti i Comandanti della Brigata, ha
voluto conoscere i vertici dell’Associazione
Lagunari Truppe Anfibie. Nel corso del cordiale col-
loquio avvenuto alla presenza del Comandante di
Reggimento, la delegazione dell’A.L.T.A., compo-
sta dal Presidente Nazionale, dai due
Vicepresidenti e dal Segretario Generale, ha illu-
strato al Gen. GEROMETTA l’organizzazione
dell’Associazione, le sue varie attività nel campo
del volontariato, soprattutto in quello della Protezione Civile, e le sinergie instaurate con il
Reggimento. A sua volta il Comandante della Brigata ha avuto parole di elogio per l’attività di tutte
le Associazioni d’Arma ed in particolare per quella dell’A.L.T.A. nel campo della Protezione Civile,
raccomandando che i Lagunari di ieri continuino ad essere fraternamente vicini a quelli in servizio
oggi. Il Presidente Nazionale ha donato al nuovo Comandante il volume “Al grido di San Marco -
dai Fanti da Mar alle Associazioni d’Arma dei Lagunari” e gli ultimi numeri del giornale sociale.
L’incontro si è concluso con i complimenti del Gen. GEROMETTA per il sito internet dell’A.L.T.A.

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

MARGHERA 10 Febbraio - RIUNIONE DEI PRESIDENTI DELLE SEZIONI DELLA
“DESTRA PIAVE”

L’incontro, convocato dai Consiglieri Nazionali Referenti per la Zona, CESELIN e LJUBICICH, ha
visto la presenza di 10 Sezioni su 12. I Referenti, dopo aver ribadito l’utilità di queste riunioni per
informare, recepire istanze e coordinare iniziative, hanno illustrato l’attività svolta dal Consiglio

il Gen. GEROMETTA (a sin.)
con ViceCapo dei Marines e Col. PETRASSI
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Direttivo Nazionale nell’anno 2005 con particolare riferimento alle ultime deliberazioni assunte, ed
approvate dall’Assemblea dei Presidenti delle Sezioni, in materia di tiratura, invio ai Soci e distribu-
zione alle Sezioni di ulteriori copie del giornale sociale e di versamento della parte di pertinenza
della Presidenza Nazionale delle quote sociali. Successivamente, al fine di pervenire ad un coordi-
namento delle manifestazioni sia nell’ambito dell’Area di Referato sia con le altre Aree e con gli
impegni istituzionali dell’Associazione, i Referenti hanno invitato i Presidenti ad illustrare le attività
programmate per il 2006 e a formulare proposte e suggerimenti per migliorare la vita
dell’Associazione. È emerso, tra l’altro: ipotizzare, d’intesa con la Sez. di Mestre che sta sisteman-
do i locali per la propria sede, una presenza della Presidenza Nazionale alla domenica mattina per
favorire un maggior contatto fra le Sezioni e gli Organi Centrali dell’Associazione (Sez. di Noale);
chiudere il 31 Ottobre di ogni anno il tesseramento, onde pervenire ad una più rapida definizione
ed approvazione del bilancio dell’A.L.T.A. (Sez. di Padova); organizzare, in accordo tra più Sezioni,
gite culturali, che una singola Sezione non è in grado di approntare (Sez. di Treviso). Al termine della
riunione i partecipanti, hanno dichiarato che essa è stata proficua ed hanno chiesto ai Referenti di
valutare l’opportunità di organizzarne un’altra prima della pausa estiva.

Lag. Dott. Flavio CESELIN e Lag. Pietro LJUBICICH

VENEZIA 11-19 Marzo - I LAGUNARI AL 5° SALONE NAUTICO DI VENEZIA 
“Ma veramente questo coso galleggia, no… non

ci credo”. È con questa frase che i numerosi visita-
tori allo stand del Reggimento Lagunari esprimeva-
no la loro meraviglia davanti alla mastodontica
sagoma del veicolo cingolato anfibio AAV7.
Meraviglia che svaniva solamente dopo le spiega-
zioni tecniche dell’equipaggio e la visione di un
breve filmato nel quale venivano evidenziate le
enormi capacità di movimento sia su terra che in
acqua. Con queste immagini i visitatori allo stand,
allestito in occasione del 5° Salone Nautico interna-
zionale di Venezia, concludevano la propria visita
alla manifestazione e, nonostante la lunga “passeg-
giata”, riuscivano comunque a trovare altro tempo
per vedere i mezzi esposti ed intrattenersi a parlare
con i Lagunari. Il Reggimento, per l’occasione,
aveva allestito uno stand con l’esposizione di mezzi
e materiali che normalmente vengono utilizzati nelle
varie attività addestrative ed operative. Ecco quindi
la presenza di un veicolo cingolato anfibio AAV7,
che circondato da circa mille sacchetti “a terra”
ricordava idealmente la costituzione di un check-
point, di un barchino d’assalto motorizzato con un
motore fuori bordo da 117 cv, di un battello pneu-
matico autogonfiante Zodiac, di due tende pneumatiche nel cui interno hanno trovato posto mate-
riali sanitari, equipaggiamento per l’arrampicata in parete, materiali subacquei, razioni da combat-
timento, due manichini con equipaggiamento da sub e da fuciliere. I visitatori, molto incuriositi, si
sono intrattenuti con i Lagunari a scambiarsi opinioni tecniche sui mezzi e sui materiali e, al
momento dei saluti, ringraziavano per l’attività svolta in questi anni dal Reggimento e per la dedi-
zione e il sacrificio profusi giornalmente indossando la divisa. Si sono resi conto inoltre che
l’Esercito Italiano è una organizzazione sempre al passo con la tecnologia, formata da persone pro-
fessionalmente preparate e motivate, pronte a servire i cittadini. Una menzione particolare va fatta
alle Sezioni di Marghera, Mestre e Venezia dell’A.L.T.A. che quotidianamente hanno impiegato, a
turnazione, due loro iscritti presso lo stand e, idealmente, hanno rappresentato il collegamento fra
i Lagunari di ieri e quelli di oggi, riscuotendo così il plauso degli altri stand istituzionali, quali quelli
della Polizia di Stato, della Guardia di Finanza e della Capitaneria di Porto. Mentre un bellissimo tra-
monto sulla laguna veneziana faceva da sfondo, la cerimonia dell’ammaina bandiera concludeva il
5° Salone Nautico, esprimendo così un simbolico arrivederci all’anno prossimo.

Lag. Ten. f. Luigino TESO
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MESTRE 22 Marzo - DEPOSIZIONE DI UNA RELIQUIA DI SAN MARCO NELLA CHIESA
DELLA CASERMA “E. MATTER”

Nella Cappella della caserma “Matter”, sede del Comando
del Reggimento Lagunari “Serenissima”, dedicata a San Marco
Evangelista, dopo la celebrazione di una Santa Messa, il
Cappellano del Reparto, Don Marco GALANTI, ha deposto in
una nicchia una reliquia del Santo Patrono di Venezia e dei
Lagunari, proveniente dall’Ipsanoteca del Vicariato di Roma,
preposta alla custodia ed alla venerazione delle reliquie dei
Santi. L’alto onore concesso al “Serenissima”, che pare non
esser condiviso da nessun altro Reggimento italiano, ha voluto
sottolineare gli strettissimi legami dei Lagunari con Venezia,
della quale condividono storia, simboli e tradizioni. Alla cerimonia, di alto significato spirituale,
erano presenti il Comandante della Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, Gen. GEROMETTA,
ed il Comandate del “Serenissima”, Col. PETRASSI. L’A.L.T.A. era rappresentata dal Presidente
Nazionale e dal Segretario Generale, mentre attorno all’altare erano schierati il Medagliere ed i
Labari di sei Sezioni. Numerosa la presenza dei Lagunari in congedo frammista al personale milita-
re e civile del Reggimento. È riportata di seguito una sintesi dell’omelia di Don Marco.

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI 

LA CHIESA DI S. MARCO EVANGELISTA AL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”
Presso la Caserma Edmondo Matter, sede del Comando del

Reggimento Lagunari “Serenissima”, c’è la Chiesa principale del
reparto dedicata a S. Marco Evangelista, Patrono degli eredi dei
“Fanti da mar” della Repubblica Serenissima: i Lagunari.

In Italia, in tutte le caserme e basi, vi è un luogo dedicato al culto
e il Cappellano Militare ne è il Parroco. La nostra Chiesa è la nostra
Parrocchia, e il soldato, le sue famiglie e le persone che fanno parte
a qualsiasi titolo del Ministero della Difesa, ne sono, se lo desidera-
no, (possono scegliere la parrocchia in caserma o quella dove abi-
tano sul territorio) i fedeli.

Con questi presupposti, in quanto Cappellano Militare del Reggimento, ho pensato, con la pre-
ziosa e geniale collaborazione dei nostri soldati, di sistemare e abbellire con un sostanzioso restau-
ro, la nostra Parrocchia di S. Marco.

Essa già possedeva un prezioso quadro dall’aprile del 1960: una riproduzione di Scuola Senese
incorniciata in un’antica cornice decorata, raffigurante la Santa Vergine con in braccio il bambino
Gesù. Il desiderio di animare la nostra comunità, mi hanno portato a richiedere all’Ufficio
dell’Ipsanoteca (predisposto alla conservazione e alla venerazione delle reliquie dei santi) del Vicariato
di Roma, un piccolo frammento (Reliquia) delle ossa di S. Marco, affinché nella nostra chiesa si potes-
se conservare e venerare la nobile reliquia del nostro Patrono; avuto la risposta positiva sono iniziati i
lavori dell’aula adibita a chiesa, trasformandola, non solo in un ambiente dedicato al culto, ma a un
vero Tempio, presenza di Dio tra gli uomini, pertanto oggi, nella Chiesa del Reggimento, si possono
ammirare sia il quadro sia le reliquie del nostro Patrono, in una cornice di semplice solennità.

Ora guardando sulla parete di sinistra campeggia la nicchia dove è conservata l’urna contenen-
te la Reliquia di S. Marco e il quadro della B.V. Maria, entrambi disposti in una cornice di preziosa
pittura murale. 

Insieme al luogo dove è conservata la Bandiera di guerra del Reggimento, al monumento ai
Caduti davanti al Comando e a Piazza d’armi dove ogni giorno avviene la cerimonia
dell’Alzabandiera, la Chiesa di S. Marco è uno dei luoghi sacri, dove i nostri uomini e donne in divi-
sa respirano il significato del loro prezioso servizio alla Patria, dell’appartenenza a un reparto con
così grandi tradizioni e storia e rivolgono il loro animo a Dio. Ecco perché la presenza delle Reliquie
del nostro patrono nella nostra Chiesa: affinché sull’esempio della fede e del coraggio di questo
uomo santo, ogni nostro soldato possa forgiare il suo animo ad essere sempre testimone di giusti-
zia e di pace con la sua vita e con il suo “lavoro”, di “operatore di pace”, così come il Concilio
Vaticano II definisce i soldati.

Si può essere soldati, e cristiani, si può essere soldati e santi, questa è l’unica e comune voca-
zione che ci fa tutti figli di Dio e fratelli di Cristo. Maria, che porta in braccio Gesù come è raffigura
sulla tela, ci ricorda che Lei non ci abbandonerà mai e le spoglie di S. Marco ci conducono al
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Tabernacolo dove fermarsi in ginocchio a dire il nostro “Signor si! Alla volontà di Dio sulla nostra vita
e la nostra storia personale” è fondamentale.

Questo è il senso di tutti questi segni e simboli che raccolgono la storia di una specialità e invi-
tano ad andare avanti con lo stesso spirito e le stesse motivazioni dei nostri avi: essere accanto
all’uomo, ad ogni uomo debole e indifeso e con la nostra forza che unita alla fede diventa fortezza,
aiutare l’umanità a costruire un mondo nella Pace, unico e sommo bene di tutta l’umanità.

MESTRE 23 Marzo - GIURAMENTO DEI VOLONTARI IN SERVIZIO PERMANENTE
Nella piazza d’armi della caserma “Matter” i militari che, dopo due anni di ferma breve, hanno

deciso di continuare a prestare servizio nel Reggimento hanno prestato giuramento di fedeltà alla
Repubblica Italiana. Dopo lo schieramento delle varie compagnie il Comandante del 1° Battaglione,
Ten. Col. CILLO, ha ordinato la resa degli onori nell’ordine alle
insegne delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma, prece-
dute dal Medagliere dell’A.L.T.A. e dai Labari di undici Sezioni,
al Gonfalone del Comune di Venezia ed alla Bandiera del
Reggimento. Il Comandante del “Serenissima”, Col. PETRASSI,
ha dato quindi lettura della formula di rito cui ha fatto eco il fra-
goroso “lo giuro” gridato da tutti i giurandi ed il canto dell’Inno
Nazionale. Il deflusso dello schieramento e lo sfilamento del
Reparto di fronte al Comandante ed agli ospiti, tra i quali si
segnalavano la numerosa rappresentanza dei Lagunari in con-
gedo e quella dei familiari, ha concluso la parte ufficiale della
cerimonia alla quale hanno presenziato il Vice Comandante della
Brigata “Pozzuolo del Friuli”, Col. ISOTTI, rappresentanze istitu-
zionali del Comune e della Provincia di Venezia e per
l’Associazione Lagunari Truppe Anfibie il Presidente Nazionale, i
due Vice Presidenti ed il Segretario Generale. Un simpatico vin
d’honeur, che ha accomunato i Lagunari di ieri e di oggi, ha con-
cluso la giornata.

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

TORINO 7-9 Aprile - L’A.L.T.A. ALLA MANIFESTAZIONE “REGÀL TORINO” 
Grazie alla preziosa collaborazione della Sezione di Torino

dell’Associazione Nazionale Marinai d’Italia, che ha gentilmente
ospitato nel proprio stand una rappresentanza dei Lagunari in
congedo, accogliendoli fraternamente, con calore e sano spirito
di cameratismo, L’A.L.T.A. ha partecipato all’evento culturale
denominato “REGÀL TORINO”, legato alla storia e alla tradizione
militare italiana, al collezionismo, all’antiquariato militare ed alla
rievocazione storica. Nel corso dei tre giorni sui quali si è artico-
lata la manifestazione, il socio Lag. Edilio ROMERSA (Sez. di
Bergamo) ha potuto contattare numerosi Lagunari appartenuti al
glorioso “Serenissima” e, con la distribuzione di materiale illustrativo, far conoscere l’A.L.T.A. a tutti
coloro che si sono mostrati incuriositi per la presenza del “Leon de San Marco” in terra piemontese. 

MESTRE 8 Aprile - CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE
Punti principali all’O.D.G.:
1) Comunicazioni della Presidenza riguardo il giornale sociale: sono state illustrate le ragioni del

ritardo dell’invio de “Il Lagunare”.
2) Approvazione dei bilanci consuntivo 2005 e preventivo 2006: pur approvando la parte contabi-

le su suggerimento del Presidente del Collegio del Revisore dei Conti, è stato deciso di riman-
dare l’approvazione definitiva ad una successiva seduta, in attesa che anche la tenuta dei regi-
stri del materiale della Protezione Civile fosse aggiornata.

3) Possibilità di accesso dell’A.L.T.A. al finanziamento del 5 per mille è stato dato incarico al Vice
Presidente Vicario ed al Presidente del Collegio del Revisore dei Conti di approfondire l’argomento.
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4) Produzione di un coltello con marchio A.L.T.A.: è stata lasciata cadere la proposta in quanto le
problematiche connesse sconsigliano la produzione.

5) Circolare SME sui concorsi per le manifestazioni delle Associazioni d’Arma: è stata data comu-
nicazione che ogni concorso va chiesto direttamente allo SME. 

Lag. Ten. Claudio ROITER

VENEZIA 24 Aprile - CRESIMA DI OTTO LAGUNARI 
Nella fastosa cornice della Patriarcale Basilica di San Marco, chiu-

sa ai turisti per ospitare 350 militari del Reggimento “Serenissima” ed
i molti famigliari dei Cresimandi accorsi, alle ore 10.00 è stata celebra-
ta una Santa Messa nel corso della quale otto Lagunari hanno ricevu-
to il Sacramento della Confermazione (Cresima). Presenti, oltre al
Comandante Col. PETRASSI e gran parte degli Ufficiali e Sottufficiali
del Reparto, il Comandante della Brigata Pozzuolo del Friuli Gen.
GEROMETTA e gli ex Comandanti Gen. DI LORENZO, Gen. CAPPEL-
LINI e Gen. RAVENNA. Per l’A.L.T.A., oltre al Labaro Nazionale erano
presenti i Labari delle Sezioni di Venezia, Marghera, Mestre,
Camponogara, Riviera del Brenta, Mirano, Padova, il Vice Presidente
Vicario Lag. Gen. Giampaolo SALTINI ed un nutrito gruppo di Lagunari
ben distinguibili perché tutti in perfetta “uniforme”. Il rito è stato offi-
ciato dal Cappellano del Reggimento, Don Marco GALANTI, che ha
impostato la sua bella Omelia sul concetto che l’essere Cristiano deve
rivelarsi con la gioia con cui si affronta la vita in tutte le sue compo-
nenti, compresa quella di essere militari. Dopo la Cerimonia in Basilica, nella caserma Matter si è
svolto un rinfresco per i Cresimati, i familiari e le Autorità. Nell’occasione il Comandante del
Reggimento ed il Vice Presidente Vicario A.L.T.A., a nome di tutti i Lagunari in congedo, hanno con-
segnato ai Cresimati rispettivamente un piccolo oggetto ed una pergamena riproducente il mosai-
co del Cristo Pantocrator, che figura sul catino absidale dell’altar maggiore della chiesa di San
Marco, a ricordo dell’importante tappa della loro vita spirituale.

Lag. Gen. Giampaolo SALTINI

CHIOGGIA 30 Aprile - GIORNATA CONCLUSIVA DEL XVIII RADUNO NAZIONALE
DELL’ASSOCIAZIONE DEL FANTE

Pioggia e furiose raffiche di vento hanno costretto gli organizzatori ad annullare il previsto sfila-
mento sul lungomare e trasferire la cerimonia all’interno del Duomo. Qui, sullo sfondo di una sug-
gestiva coreografia che vedeva stretti intorno all’altare la Bandiera di guerra dell’Arma di Fanteria,
il Medagliere dell’Associazione Nazionale del Fante con le sue 655 decorazioni, Gonfaloni di
Comuni, Labari, Gagliardetti, rappresentanze di vari Reggimenti, tra i quali il “Serenissima” e fanti
in uniforme storica, dopo la celebrazione della Santa Messa il vice sindaco ha portato ai radunisti
il saluto della città, il Presidente dell’Associazione Nazionale del Fante ha ringraziato Chioggia per
la calorosa accoglienza riservata ed il Gen. RIDINÒ, titolare del 1° Comando F.O.D., dopo aver
ricordato il ruolo di operatori di pace svolto dai soldati italiani in numerosi scacchieri del mondo, ha
sottolineato il valore della collaborazione che le Associazioni d’Arma possono oggi dare al mondo
militare. Scroscianti applausi hanno accompagnato l’uscita dalla chiesa in corteo delle Insegne e
dei gruppi storici che sulla strada antistante sono stati accolti dal suono dell’Inno di Mameli ese-
guito dalla banda militare ed intonato da tutti i presenti. L’A.L.T.A. espressamente invitata, era rap-
presentata dal Presidente Nazionale, dal Medagliere e da una rappresentanza con Labaro delle
Sezioni di Padova e Chioggia. 

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

MESTRE 6 Maggio - ASSEGNAZIONE DEL PREMIO “LEONARDO DA VINCI - PAUL
HARRIS” AL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

Nel corso del proprio congresso, il Distretto Triveneto del ROTARY INTERNATIONAL ha confe-
rito ai Lagunari il prestigioso riconoscimento che viene annualmente dato a persone o aziende,
associazioni, istituzioni ed enti italiani che abbiano onorato il Paese facendo risaltare l’immagine
dell’Italia nei vari settori e discipline. Il Reggimento ne è stato insignito “per aver assolto con eleva-
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ta professionalità, efficienza e spirito di Corpo, anche a prezzo del sacrificio estremo, i compiti affi-
dati dalla Patria e dalla Comunità internazionale, non ultima la meritoria attività di carattere umani-
tario nei confronti delle popolazioni locali”. Dopo la presentazione del Reggimento fatta mediante
la proiezione di un breve filmato commentato dal Ten. Col. CILLO, Comandante del 1° Battaglione.
Il premio è stato consegnato dal Rappresentante del Presidente del Rotary International miss
Carolyn E. JONES, al Comandante del “Serenissima” alla presenza del Comandante della Brigata
“Pozzuolo del Friuli”, Gen. GEROMETTA. Era schierata sul palco una nutrita rappresentanza di
Lagunari del 1° Battaglione. La fanfara della Brigata in uniforme storica ha quindi eseguito nell’or-
dine l’inno dell’Esercito, quello della Cavalleria, quello dei Lagunari e da ultimo quello Nazionale
cantato da tutti i presenti in piedi. A sottolineare la continuità esistente tra i Lagunari di ieri e quel-
li di oggi alla cerimonia è stata invitata anche l’A.L.T.A. nella persona del Presidente Nazionale, il
quale, nel breve indirizzo di saluto ha sottolineato come primario compito dell’Associazione sia pro-
prio quello di interagire con il Reggimento, per rinsaldare quel rapporto tra mondo militare e comu-
nità civile che si è affievolito con la sospensione della leva obbligatoria. In segno di ringraziamento
per aver voluto la presenza alla cerimonia anche dei Lagunari di ieri ha, quindi, donato a miss
JONES il fazzoletto con le insegne dell’Associazione. 

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

CRESPINO 7 Maggio - VIII RADUNO ASSOCIATIVO INTERFORZE
L’evento, tradizionale momento d’incontro tra le varie sezioni A.L.T.A. e quelle delle altre

Associazioni Combattentistiche e d’Arma del Polesine, è stato caratterizzato quest’anno dal ricordo
dei militari italiani Caduti nei giorni precedenti per la pace e la libertà altrui. E quei tragici fatti hanno
fatto sì che il cerimoniale subisse qualche variazione perché anche in un giorno di festa il pensiero
corresse reverente a quelle giovani vite umane prematuramente stroncate. La cerimonia ha avuto ini-
zio al suono dell’inno di Mameli, eseguito dalla Banda Musicale città di Cavarzere, con l’Alzabandiera
che ha visto il Tricolore con le insegne del lutto fermarsi a mezz’asta e successivamente con l’esecu-
zione del “Silenzio” in onore di quei giovani che avevano dato la vita nello svolgimento di un’attività
di umana solidarietà. In ordinato corteo i partecipanti hanno quindi raggiunto la Chiesa Arcipretale
dove il Parroco, don Graziano SECCHIERO, ha officiato la Messa e nell’omelia ha ripetutamente posto
l’accento sul ruolo di “operatori di pace” che animava tutti i soldati italiani Caduti nel corso delle mis-
sioni internazionali. Al termine della funzione religiosa il corteo si è recato dapprima al Parco della
Rimembranza, dove due Lagunari in congedo hanno deposto una corona d’alloro al Monumento ai
Caduti, e quindi in piazza Fetonte dove per brevi allocuzioni hanno preso la parola il Presidente della
Sezione di Crespino, MALASPINA, il Sindaco di Crespino Dott. ZIVIANI, il Ten. Col. ONGARO in rap-
presentanza del 5° Rgt. Artiglieria Missilistica C/A “Pescara”, il Gen. SALTINI Vice Presidente Vicario
dell’A.L.T.A., in rappresentanza della Presidenza Nazionale. Erano presenti tra le autorità anche il
Comandante della Stazione dei Carabinieri, Maresciallo TOSI, il Capo della Polizia Municipale MIARI,
ed il Signor Enzo VANZAN, padre di Matteo, al quale è intitolata la Sezione di Crespino. Alle 12.00 gli
intervenuti accompagnati dalla Banda Musicale hanno intonato l’inno nazionale cui ha fatto seguito
l’esecuzione del silenzio, voluto dagli organizzatori per i motivi sopra ricordati. Alle 13.00 alcuni Soci
della Sezione, che sin dal mattino erano impegnati in una cucina da campo, hanno servito un lauto
pasto ad un centinaio di persone in un clima di festa che si è prolungato sino a sera.

Lag. Bruno MALASPINA

MESTRE 13 Maggio - CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE 
Unico punto all’O.D.G.: Approvazione dei bilanci consuntivo 2005 e preventivo 2006: a seguito

della relazione del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti che rassicura circa il corretto
aggiornamento dei registri dei materiali della Protezione Civile i bilanci sono approvati.

Lag. Ten. Claudio ROITER

MESTRE 13 Maggio - ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI
L’assemblea si è aperta con una breve ma significativa cerimonia nel corso della quale il

Presidente Nazionale, dopo aver informato che il Cappellano del Reggimento, don Marco GALAN-
TI, dal 16 Maggio sarebbe stato in forza al Comando Nato di Solbiate Olona, lo ha ringraziato per
la sua breve ma incisiva attività al “Serenissima”, culminata con l’affidamento al Reparto di una reli-
quia di San Marco e la celebrazione delle Cresime nella Cattedrale di Venezia. Quindi in segno di
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stima, affetto e gratitudine per la vicinanza dimostrata all’A.L.T.A., a nome dell'Associazione gli ha
donato un piatto in vetro di Murano e lo fatto salutare alla voce dai presenti.

Si è quindi iniziato l'esame dei punti all'O.D.G.:
1) Comunicazione della Presidenza riguardo al giornale sociale ed i bilanci: sono state illustrate le

ragioni del ritardo dell'invio de “Il Lagunare” e di quello della presentazione dei bilanci.
2) Approvazione dei bilanci consuntivo 2005 e preventivo 2006: dopo l'esauriente relazione del

Presidente del Collegio dei Revisori dei conti e la richiesta di alcuni chiarimenti sono stati appro-
vati all'unanimità.

3) Bilancio del secondo anno di Presidenza Colasanti: sono stati indicati i progressi fatti nel campo
dell’organizzazione interna dell’Associazione e della sua automazione ma si è anche constatato
come non tutti gli obbiettivi prefissati siano stati raggiunti.

4) Possibilità di accesso dell’A.L.T.A. al finanziamento del 5 per mille: sono state date notizie sugli
approfondimenti fatti in materia dal Vice Presidente Vicario e dal Presidente del Collegio dei
Revisori dei Conti e sugli ulteriori passi da compiere per il prossimo anno alla luce dei quesiti fatti
all’Amministrazione Finanziaria e dell’esperienza fatta da altre Associazioni d’Arma.

5) Formazione di un Gruppo Polisportivo A.L.T.A.: è stata approvata la costituzione del Gruppo
dando mandato alla Presidenza Nazionale di approfondire le modalità della sua costituzione.

6) 7° e 8° Raduno Nazionale: è stato riferito sulla preparazione del 7° Raduno e impegnati i
Presidenti ad identificare la sede dell’8° per la prossima assemblea prevista a inizio Settembre.

Lag. Ten. Claudio ROITER

MESTRE 17 Maggio - COMMEMORAZIONE DEL SECONDO ANNIVERSARIO DELLA
MORTE DI MATTEO VANZAN

Con una Santa Messa di suffragio celebrata nell’ala militare del cimitero di Mestre la Sezione di
Camponogara dell’A.L.T.A. ha voluto ricordare il sacrificio del 1° Caporal Maggiore Lagunare e pro-
prio concittadino. Il rito è stato concelebrato dal Cappellano della Brigata “Pozzuolo del Friuli” Don
SCHIAVONE e da Don ORTOLAN, il sacerdote che aveva accompagnato il Reggimento durante la
missione in Iraq. Alla cerimonia, che ha aperto le giornate del secondo Memorial “Matteo VANZAN”,
erano presenti la madre di Matteo, l’Assessore provinciale GATTO, il comandante della “Pozzuolo”
Gen. GEROMETTA, il comandante della Brigata Corazzata “Ariete” Gen. RANUCCI, il Col. MOTOLE-
SE già comandante del “Serenissima” in Iraq, il Ten. Col. HESFORD del Corpo dei Marines, il Caporal
Maggiore GRILLETTO da poco rientrato in servizio dopo la guarigione dalle gravi ferite provocate dalla
stessa bomba che uccise Matteo, ed una rappresentanza di Lagunari in servizio mentre un picchetto
del Reggimento rendeva gli onori. Toccante il ricordo di Matteo fatto da Don SCHIAVONE, che ha
auspicato come la pace in cui ora egli dorme possa ricadere su tutti i cuori e sul mondo intero. Dopo
la lettura della preghiera del Lagunare il Ten. Col. CILLO, che rappresentava il Comandante PETRAS-
SI, ha esortato tutti a seguire la via del dovere e dell’impegno, come indicato da Matteo, ed ha con-
cluso ringraziando l’A.L.T.A. per aver voluto fortemente la cerimonia. Per l’Associazione erano presen-
ti il Presidente Nazionale, il Medagliere e la rappresentanza di sette Sezioni con il proprio Labaro. 

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

ORCENICO 17 Maggio - CERIMONIA IN MEMORIA DI MATTEO VANZAN 
“Oggi è un triste anniversario, non solo per la famiglia e per quanti gli hanno voluto bene, ma per

tutta la nostra Brigata. A due anni dalla scomparsa del 1° C.M. Matteo VANZAN è giusto e, soprattut-
to, doveroso non dimenticare questo sacrificio, affinché lo spirito di solidarietà che anima i nostri mili-
tari continui a contraddistinguere l’impegno delle nostre Forze Armate e, in particolare, dell’Ariete”.
Con queste parole il Gen. Roberto RANUCCI, Comandante della Brigata Ariete, ha ricordato nella
Caserma LECCIS di Orcenico
il giovane Matteo (aveva 23
anni) scomparso il 17 Maggio
di due anni fa in Iraq nel
corso dell’Operazione Antica
Babilonia 3, a seguito della
ferite riportate per l’esplosio-
ne di una bomba leggera da
mortaio. Sul cortile interno
della Caserma, presenti i
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Reparti della Brigata e una Compagnia del 1° Rgt. Lagunari “Serenissima”, il Cappellano militare Don
Arturo RIZZA ha celebrato una Santa Messa in suffragio. Il giovane VANZAN, in Iraq, era inquadrato
nel Rgt. Bersaglieri di Orcenico. Nella mattinata il Gen. RANUCCI, accompagnato dal Col. RACCAM-
PO, aveva partecipato a una Santa Messa nel Cimitero di Mestre, dov’è sepolto Matteo VANZAN.

Lag. Col. Livio Eolo LONDEI

MODENA 19 Maggio - CERIMONIA DEL MAK TT 100
Per espresso invito del Gen. Alberto FICUCIELLO, una rappresentanza dell’A.L.T.A. ha presenzia-

to al tradizionale passaggio della stecca tra gli Allievi del 186° Corso dell’Accademia Militare di
Modena e quelli del Corso successivo. Il Generale desiderava infatti che vi fosse la presenza anche
dell’Associazione nel momento in cui egli, in ricordo del figlio Massimo, Capitano dei Lagunari,
Caduto a Nassiriya, avrebbe premiato un giovane Sottotenente, particolarmente distintosi negli studi,
con un artistico trofeo, opera del Lagunare PECCENINI. La cerimonia, svoltasi sulla piazza antistante
il palazzo Ducale, sede dell’Accademia, è iniziata con lo schieramento della Banda dell’Esercito e
degli Allievi nella loro classica uniforme storica. Hanno preso successivamente posto i Labari delle
Associazioni Combattentistiche e d’Arma con in testa il Medagliere dell’A.L.T.A. ed i Labari delle
Sezioni di Passons e Roma intitolate a Massimo. A seguire l’ingresso dei Gonfaloni del Comune e
della Provincia di Modena e la Bandiera di Guerra dell’Accademia. In tribuna, oltre a numerose auto-
rità civili, il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Generale CECCHI, il Comandante delle Scuole
dell’Esercito, Gen. ROMEO e varie delegazioni militari straniere. Dopo le allocuzioni del Comandante
dell’Accademia, Gen. TARRICONE, e del Capo di S.M.E. ha avuto inizio la premiazione degli allievi
meritevoli. Quella fatta dal Gen. FICUCIELLO è stata salutata da un triplice saluto alla voce a Massimo
scandito dagli alfieri e dalle scorte dei Labari e ripreso dalla rappresentanza lagunare presente in tri-
buna, formata dal Presidente Nazionale, dai due Vice Presidenti e dall’autore del trofeo. Un saggio
ginnico con varie prove d’ardimento e l’esibizione di una briosa fanfara di Bersaglieri hanno precedu-
to lo sfilamento finale in parata e la resa degli onori. Grazie all’interessamento del Gen. FICUCIELLO
la delegazione dell’A.L.T.A. prima di lasciare Modena ha potuto visitare l’interno dell’Accademia ed in
particolare i gloriosi cimeli conservati nel Museo Storico. (foto a pag. 25)

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

CAMPONOGARA 21 Maggio - GIORNATA CONCLUSIVA DEL SECONDO MEMORIAL
“MATTEO VANZAN”

La giornata si è aperta con l’afflusso alla chiesa parrocchiale della rappresentanza dei Lagunari
in congedo, guidata dal Vice Presidente Vicario, Gen. SALTINI, e di quella delle altre Associazioni
Combattentistiche e d’Arma con Bandiere e Labari. Dopo la celebrazione della Santa Messa i par-
tecipanti si sono trasferiti nella piazza antistante dove è stato fatto l’Alzabandiera mentre un pic-
chetto del Reggimento Lagunari “Serenissima” rendeva
gli onori ed il Medagliere Nazionale ed i Labari delle tre-
dici Sezioni A.L.T.A. presenti erano levati in segno di
saluto. Il Sindaco di Camponogara, Il Col. ISOTTI, Vice
Comandante della Brigata “Pozzuolo”, il Col. PETRASSI,
Comandante del “Serenissima”, ed il Presidente
Nazionale dell’A.L.T.A. hanno quindi deposto una coro-
na d’alloro al monumento ai Caduti. Gli intervenuti si
sono quindi trasferiti nella piazza che i concittadini
hanno voluto dedicare a Matteo e dove sorge il monu-
mento che ne ricorda il sacrificio: ed anche su di esso è
stata deposta una corona. Sono quindi seguite brevi
allocuzioni del Presidente della Sezione e del Sindaco di
Camponogara, del Col. PETRASSI, del Presidente dell’A.L.T.A., dell’Assessore GATTO, in rappre-
sentanza del Presidente della Provincia, e del Presidente del Consiglio Regionale TESSARIN, in
rappresentanza del Governatore GALAN. Tutti gli oratori, sia pur con accenti diversi, hanno ricor-
dato Matteo e tutti i militari italiani Caduti in questi ultimi anni nell’espletamento di un’attività di
umana solidarietà nei confronti delle popolazioni duramente colpite dalla guerra mentre il
Presidente dell’A.L.T.A. ha avuto anche parole di elogio per le Sezioni di Camponogara e di Riviera
del Brenta per aver “fatto squadra” ed aver in tal modo reso possibile la buona riuscita del
Memorial.



17

Il 
La

g
u

n
ar

e 
G

iu
g

n
o

 2
00

6

VITA DELL’ASSOCIAZIONE : Dicembre 2005 - Maggio 2006

Una simpatica colazione consumata in un tendone allestito nei pressi di Prozzolo, ed alla quale
hanno partecipato il Sindaco di Camponogara, il Col. ISOTTI ed il Col. PETRASSI, il Presidente ed
il Vice Presidente Vicario dell’Associazione e numerosi Lagunari ha concluso le celebrazioni ufficia-
li della giornata.

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

SAN STINO DI LIVENZA 28 Maggio - 7a Festa dei Lagunari
Organizzata dalla locale Sezione A.L.T.A. la manifestazione, ormai tradizionale e molto sentita

dalla Comunità Locale, ha avuto inizio con l’Alza Bandiera. Erano presenti il Labaro Nazionale ed i
Labari delle Sezioni di Carole, Cesarolo e San Donà di Piave, il Vice Presidente Vicario Gen. SAL-
TINI, il Presidente della Sezione di Mestre Col. LONDEI ed il Segretario della Sezione di Treviso
TRENTIN. Presenti anche l’Assessore Comunale ANZANELLO (anch’egli Lagunare) i Labari e le
rappresentanze delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma di S. Stino. I convenuti, in corteo,
hanno quindi raggiunto la Chiesa Parrocchiale ove è stata celebrata la Santa Messa, nel corso della
quale è stata letta la preghiera del Lagunare. Al termine, sempre in corteo, è stata raggiunta la
Piazza Aldo MORO ove è stata deposta una corona al Monumento ai Caduti. Brevi interventi del
Presidente della Sezione ARTICO, dell’Assessore ANZANELLO e del Vice Presidente SALTINI
hanno chiuso la Cerimonia. È seguito un rinfresco e il pranzo sociale. 

Lag. Gen. Giampaolo SALTINI

NOTIZIE

CHIOGGIA 20 Maggio - INAUGURAZIONE NUOVA SEDE SEZ. DI CHIOGGIA
Fortemente voluta dall’attuale Direttivo, dopo lo sfratto da via C.

Battisti e due anni di provvisorietà a Palazzo Granaio, ospiti nei
locali della Banda Municipale, la nuova sede della Sez. di Chioggia,
è stata finalmente inaugurata. La cerimonia ha avuto inizio alle ore
9.30, con la Santa Messa, celebrata da Padre Rocco TOMEI nella
chiesa dell’Istituto Cavanis alla presenza del Pres. Naz. dott.
Francomario COLASANTI, del gen. Arnaldo CAPPELLINI, del Pres.
della locale AssoArma gen. Antonio CAMUFFO, degli ex Presidenti
della nostra sezione lag. B.lo Giovanni ZEMELO e lag. B.lo Alfio
GIOACCHINA, e degli assessori B.lo Guerrino COCUCCIA, B.lo
Roberto BISTO, B.lo Franco BOZZA e di numerose altre autorità
civili e militari. Ai lati dell’altare le Bandiere e i Labari delle varie
associazioni d’arma, e di alcune Sezioni A.L.T.A. Al termine della
liturgia Eucaristica il Pres. Giorgio PENZO, ha recitato la “Preghiera
del Lagunare”. Si è formato poi il corteo che con i Labari e le ban-
diere in testa, si è diretto alla nuova sede, ubicata nei locali dell’ex
liceo “G. Veronese”. Dopo lo scoprimento della targa dedicata alla
memoria del lag. BOSCOLO MARIO CAPPON, al quale è stata inti-
tolata la Sezione, e la benedizione dei locali impartita da Padre Rocco, il Pres. Naz. dott. COLA-
SANTI, si è congratulato per l’ottenimento della nuova sede e per le iniziative svolte dalla Sezione
in questo ultimo anno, in particolare per la giornata di poesia dedicata a Matteo VANZAN, indici di
vitalità della Sezione. Sono seguiti gli interventi degli assessori BISTO, COCUCCIA, BOZZA e del
gen. CAMUFFO. Ha concluso le brevi allocuzioni il Pres. della Sez. PENZO, rammaricandosi per
l’assenza dell’assessore Gianfranco SCARPA, che in questo periodo è stato molto vicino ai
Lagunari, ringraziando sentitamente i convenuti e sottolineando come queste iniziative diano lustro
e visibilità all’A.L.T.A. Ha concluso la cerimonia un graditissimo vin d’honneur.

Lag. Giordano DANELUZZI
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NOTIZIE

I Lagunari del 1° e 2° scaglione ’66 festeggiano il 60° compleanno
Il 7 Maggio 2006 i Lagunari del 1° e 2° scaglione ’66 del 12° BTG Carri di S. Vito al Tagliamento, si
sono ritrovati per il tradizionale pranzo annuale. Per noi il 2006 è un traguardo importante: il 60°
compleanno. Ci siamo riuniti in una cinquantina, con le consorti, a
Caorle presso il Ristorante “DA CAGNAN”. Durante il pranzo abbia-
mo parlato dei tempi passati, delle avventure in caserma, della nostra
vita e ricordato gli amici che non ci sono più. È stata una bella gior-
nata, piena di allegria ma anche pervasa da un pizzico di nostalgia.
Per dare un senso al nostro incontro abbiamo deciso di devolvere un
piccolo contributo all’Associazione “VIA DI NATALE”, che si trova vici-
no al C.R.O (Centro Riferimento Oncologico) di Aviano (PN), che da
assistenza e ricovero alle famiglie di malati terminali sottoposti a lun-
ghe terapie. Sono stati raccolti 320 Euro che il Lagunare Giacinto
GALLINA ha consegnato all’Associazione. Ringrazio tutti i Lagunari
per l’adesione all’iniziativa. Ancora auguri a tutti di buon 60° comple-
anno, buona salute, amore e prosperità. Un saluto a tutti gli amici
dell’A.L.T.A. dal Lagunare Orazio Bernardi. Viva San Marco!

A Soave dedicata una via ai Lagunari
I Lagunari hanno la loro Via a Soave (VR). Alle Truppe Anfibie è stata infatti dedicata la strada che

corre a fianco del fiume Tramigna, nel tratto compreso tra la Scuola Elementare e la palazzina servi-
zi del campo sportivo. L’intitolazione della strada è stata l’occasione per un incontro conviviale, che
ha riunito alla Giassara gli Alpini Soavesi e i Soci della Sez. Verona Alto Polesine dell’A.L.T.A. I
Lagunari, che hanno espresso il loro vivo ringraziamento all’Amministrazione Comunale per l’omag-
gio riservato al Corpo, hanno così posto le basi per un gemellaggio con le Penne Nere del paese.

La Sez. di Marghera festeggia il Natale
La Sez. di Marghera ha festeggiato, il 17 Dicembre 2005 presso l’Hotel “Holiday Inn”, le Festività

Natalizie con cena, musica e tanta allegria. Nell’occasione è stato consegnato al Socio Luciano VANIN
l’Attestato di Benemerenza dell’A.L.T.A. per la sua fervida e continuativa opera all’interno della
Sezione. Il Presidente della Sez. di Marghera Antonio FORZUTTI ha poi consegnato al Socio Luigi
CIAN, direttore dell’Albergo, una targa ricordo per la disponibilità e simpatia nei riguardi della Sezione. 

Gita in Laguna per Lagunari e Marò del San Marco
Il 1° Maggio u.s., il gruppo del San Marco di Caorle, in collaborazione con le Sezioni A.L.T.A. di Trieste

e del XXII Battaglione Carri “Serenissima”, ha organizzato una gita in laguna. La gita, che ha visto la par-
tecipazione, fra Marò, Lagunari e amici, di oltre 100 persone, ha avuto due momenti molto significativi.

Dopo la partenza, al largo della foce del fiume Piave, si è svolta una
piccola cerimonia con il lancio di una corona d’alloro in mare a ricordo
dell’affondamento, avvenuto in quelle acque nel 1915, dell’incrociatore
“Amalfi”. È stato ricordato che, proprio l’equipaggio di quell’incrociatore,
costituì il primo nucleo di fanti-marinai dal quale nacquero la Brigata
Marina e successivamente il Battaglione San Marco. La cerimonia più
importante si è svolta a Venezia. Sbarcati sulla Riva degli Schiavoni,
all’altezza dell’Arsenale, Lagunari e San Marco, inquadrati con Labari e
corona d’alloro in testa, hanno raggiunto, marciando e cantando, il
Monumento ai Caduti e a Vittorio Emanuele II dove, accomunati nel ricor-
do dei propri caduti, è stata deposta una corona d’alloro al canto dei
rispettivi inni. La cerimonia, semplice ma ben organizzata, ha fatto accor-
rere turisti e residenti che, al “rompete le righe”, dopo il grido “San
Marco”, hanno calorosamente applaudito.

Aumenta l’autonomia operativa del Gruppo di Protezione Civile dell’A.L.T.A. Sez.
Riviera del Brenta

Grazie al contributo del “Gruppo Analisi Mediche PAVANELLO”, che ha un efficiente e moderno
Centro Operativo in Via Bologna 5 a Mira, è stato possibile assicurare, per un intero anno, un mezzo
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della nostra Protezione Civile, garantendoci così l’impiego immediato in caso di necessità dello stes-
so. La generosa sensibilità dimostrataci dal Dott. Girolamo PAVANELLO e dalla Sig.ra Alda Di CHIARA,
testimonia il consenso che l’A.L.T.A. e la P.C. riscuotono tra la popolazione, e quanto si ramifichino i
nostri valori tra la gente. Al Dott. Girolamo e alla Sig.ra Alda un sincero e caloroso ringraziamento.

Inaugurato a Torino un monumento ai Caduti di Nassiriya
Lunedì 6 Febbraio 2006. La mattinata a Torino è di quelle tipica-

mente invernali: temperatura bassissima ma cielo terso e sgombro
di nubi. In Piazza d’Armi si inaugura un monumento in bronzo, instal-
lato per onorare il sacrificio dei 19 Italiani periti nel corso del tragico
attentato del 12 Novembre 2003 a Nassiriya. Numerosissima la
popolazione intervenuta, così come le autorità civili e militari. Tra
queste anche il Generale Alberto FICUCIELLO e la Signora Berta
CRAINZ, genitori del Cap. Massimo, Lagunare del Reggimento
Lagunari “Serenissima”. Alle 10 prende avvio la cerimonia. Dopo le
allocuzioni delle autorità intervenute, si procede allo scoprimento del
monumento da parte del Sindaco Sergio CHIAMPARINO, del Presidente del Consiglio Regionale
Davide GARIGLIO, del Comandante della Scuola di Applicazione di Torino Gen. Armando NOVELLI
e del Gen. Franco CRAVAREZZA Comandante dell’RFC. Il monumento, opera dello scultore Osvaldo
MOI, Maresciallo Capo dell’Esercito e pilota di elicotteri, esprime “il profondo rispetto per quei valo-
rosi italiani che hanno perso la vita per difendere i più alti valori della pace e della libertà” e da oggi
rappresenterà anche il profondo legame fra Torino e gli Italiani di Nassiriya. L’A.L.T.A. è rappresen-
tata dai Lagunari Edilio ROMERSA e Carlo ANGLIERI della Sez. di Bergamo.

Chiusura dell’anno sociale per la Sez. di Venezia
Il giorno 11 Dicembre 2005 la Sez. di Venezia si è incontrata a Murano, presso il ristorante

DALLA MORA, per il pranzo di Natale e la chiusura dell’anno sociale. I Soci hanno anche potuto
visitare la vetreria artistica del Socio Gino MAZZUCCATO. Il Presidente Michele BARILLA’, al termi-
ne della riunione conviviale, ha ringraziato il Direttivo e i Soci per la collaborazione offerta durante
l’anno e ha proposto un brindisi augurale per le famiglie e per l’Associazione.

La Sez. di Mestre si congratula con il Gruppo Micologico “B. CETTO” 
Il Gruppo Micologico “B.CETTO” compie

30 anni. Fondato nel Marzo del 1976, svolge
la sua attività in collaborazione con il
Dopolavoro Syndial di Mestre e attua le sue
iniziative in tutta la Regione Veneto, con il
sostegno di Comuni, Comunità Montane e
Province. Il Gruppo persegue finalità di ricer-
ca scientifica in campo micologico, di divul-
gazione e formazione nel più vasto settore
dell’educazione ambientale. Organizza inol-
tre mostre micologiche, simposi e seminari con l’intervento di Micologi di livello europeo. Per festeg-
giare il prestigioso anniversario è stato prodotto un volume celebrativo(immagine di copertina a lato).
In esso si può ripercorrere la storia di quell’iniziale sodalizio di 32 amici che, negli anni, si è amplia-
to fino agli oltre 200 attuali (alcuni purtroppo scomparsi come l’eponimo Bruno CETTO). La Sezione
di Mestre si congratula con il Presidente del Gruppo Micologico “B. CETTO” Giovanni Giuliano FER-
RARESE, Socio e Consigliere di Sezione, ricorda le molte iniziative culturali che hanno coinvolto
anche i Lagunari (foto a lato) e ne auspica il ripetersi.

La Sez. di Venezia per gli altri
Il giorno 11 e 12 Dicembre 2005 la Sez. di Venezia ha partecipato alla manifestazione “Stelle di

Natale” dell’A.I.L., per la raccolta di fondi allo scopo di sostenere le persone affette da leucemia ed
aiutare la ricerca medico-scientifica. La Sezione ha dato il suo contributo organizzando centri rac-
colta in campo S. Geremia e campo S. Margherita. Si ringraziano, in particolare, per la buona riu-
scita dell’evento i Soci DE BELLONIA, CESCA, NERONI, RAMPINI e VALCONI.
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Visita della Base di Sant’Andrea
Domenica 18 Settembre la Sez. di Marghera ha organizzato una

escursione in Laguna, presenti anche Soci e familiari di altre Sezioni,
tra cui un nutrito gruppo della Sez. di Treviso. Il tempo è stato incle-
mente, ma non ci ha spaventato. Grazie alla disponibilità del Col.
PETRASSI abbiamo potuto visitare la Base di Sant’Andrea. Siamo
stati accolti come “fratelli maggiori” e sia il Comandante sia i Lagunari
si sono improvvisati guide, per illustrare la storia militare della Base
Anfibia. Tra l’alto abbiamo ammirato la ex palazzina comando
dell’Aviazione al tempo della Grande Guerra, che ha esternamente
una bellissima Meridiana, costruita ed installata da un Capitano pilo-
ta dell’Aviazione Italiana. Successivamente è stato possibile vedere
da vicino i nostri mezzi e le attrezzature impiegate anche nel corso
dell’operazione “Antica Babilonia”. Al termine della visita, il
Presidente della Sez. di Marghera Antonio FORZUTTI, presente
anche il Consigliere Nazionale Flavio CESELIN, ha consegnato al
Comandante Stefano PETRASSI ed ai suoi Lagunari un piatto in vetro
di Murano con l’immagine del nostro “MAO”, a ricordo dell’incontro.

Trieste ricorda i Caduti di Nassiriya
Il 2 Maggio 2006, a Trieste, nella chiesa di Sant’Antonio Taumaturgo, si è svolta la Santa Messa

in suffragio dei caduti di Nassiriya. Presenti, oltre alle autorità civili e militari, anche un cospicuo
numero di Labari di Associazioni Combattentistiche e d’Arma fra le quali facevano spicco i Lagunari
delle Sezioni di Trieste e del XXII Battaglione Carri “Serenissima”.

La Sez. di Mestre celebra il 25 Aprile
La festa della Liberazione che per noi Lagunari è anche

Festa del nostro Santo Patrono San Marco, ha visto la Sez.
di Mestre impegnata nella cerimonia cittadina, nella cerimo-
nia di Venezia e in quella di Quarto d’Altino. A Mestre, la
Municipalità, nel corso di una significativa cerimonia, ha
consegnato una targa ricordo alle Associazioni
Combattentistiche e d’Arma. A Quarto d’Altino, organizzata
dal locale gruppo di Lagunari della Sez. di Mestre, coordina-
ti da Sergio CIRIELLO, alla presenza dei Sindaci di Quarto
d’Altino, Meolo e Marcon, sono stati ricordati i Caduti e il
grande significato del loro sacrificio. Il Sindaco di Quarto
d’Altino Loredano MARCASSA ha, tra l’altro, voluto ricorda-
re quanto detto da Papa Giovanni Paolo II durante una com-
memorazione: ”Affrontarono la morte, vittime inermi offerte
in Olocausto, o difendendo in armi la propria esistenza per
affermare un diritto e una libertà per sé e per gli altri, anche
per i figli di chi allora era oppressore. Per questo furono martiri ed eroi”. La commemorazione ha
visto la partecipazione degli alunni delle classi medie che, preparati dai loro insegnanti, hanno reci-
tato poesie di profondo impatto alternate a canti.

Festa della Donna Lagunare
Il giorno 5 Marzo u.s., ci siamo riuniti presso il

Circolo Unificato del Presidio Militare-Esercito Caserma
“Cornoldi” di Venezia, per la tradizionale “Festa della
Donna Lagunare”. Un particolare ringraziamento per il
successo della serata va al Gruppo Musicale Folk diret-
to dal M.o Fabio REGGIO; al gestore Luca RIGHINI ed
al suo staff per la sapiente preparazione delle pietanze
e per la cura del servizio; al Socio Roberto BRESOLIN
per l’inappuntabile servizio fotografico. Nell’occasione
al Comandante del Presidio Militare-Esercito Gen.
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Roberto FENU, ospite della serata, è stata consegnata la tes-
sera di Socio Benemerito dell’A.L.T.A. con la seguente motiva-
zione: “Il Gen. Roberto FENU, dal momento dell’assunzione
del Comando Presidio Militare-Esercito di Venezia, è stato
sempre vicino all’A.L.T.A., favorendola nella soluzione dei pro-
blemi di natura organizzativa, garantendone compattezza e
crescita. Di questo noi Lagunari siamo immensamente ricono-
scenti e ci sentiamo onorati di annoverarlo fra i Soci prestigio-
si”. La serata si è conclusa con l’omaggio alle Signore e un
lungo applauso al Gruppo Musicale “Nuova Accademia”.

I complimenti del Presidente CIAMPI alla Sez. di Villa Vicentina
Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio CIAMPI, venuto a conoscenza della cerimonia di

consegna del Tricolore agli alunni della quinta Elementare di Villa Vicentina al termine dell’anno sco-
lastico 2005 (vedi “IL LAGUNARE” Dic. 2005), ha inviato, tramite il suo Consigliere Militare, la
seguente lettera al Presidente della Sezione Roberto RECCHIA: “Egregio Presidente, mi riferisco
alla Sua lettera del 3 Gennaio scorso con la quale ha inteso informare il Capo dello Stato in merito
alla lodevole iniziativa posta in essere, nel Giugno 2005, dalla Sez. M.M. P. PISCHEDDA
dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie. Al riguardo, mi è particolarmente gradito farLe perveni-
re i sensi del più vivo apprezzamento per aver voluto vivificare, con l’omaggio del Tricolore agli alun-
ni della quinta elementare di Villa Vicentina, i sentimenti di Italianità ed amor di Patria tanto cari al
Signor Presidente della Repubblica. Vive cordialità, Gen. Giovanni MOCCI”.

Festa della Liberazione e del Santo Patrono San Marco per la Sez. di Venezia
Il 25 Aprile 2006, assieme alle Associazioni d’Arma, la Sez. di Venezia ha festeggiato la ricorrenza par-

tecipando alle manifestazioni in Campo F.lli Bandiera e Moro, in Piazza San Marco e in Piazza S. Maria
Elisabetta nel Comune di Cavallino-Treporti. Nel corso del successivo incontro conviviale presso il risto-
rante “Ai Pini” di Cavallino-Treporti è stato consegnato il Premio di Collaborazione al Socio Luciano
TAGLIAPIETRA con la seguente motivazione: “Si è dimostrato molto sensibile ad una richiesta
dell’A.L.T.A., per risolvere un problema di un Socio che purtroppo non c’è più, e che per l’Associazione
non era di facile soluzione”. Il Presidente e il Direttivo della Sez. di Venezia ringraziano il Socio Luciano
TAGLIAPIETRA per la generosità e l’altruismo dimostrati. Un particolare ringraziamento al ristoratore Sig.
Maurizio BOZZATO, che ha voluto anche offrire il “boccolo” alle Signore, ed al suo staff. 

Consegna della Bandiera alla Sez. di Marghera
La Sez. di Marghera precisa che, per ragioni di ordine pubblico, contrariamente a quanto stabilito
dal Consiglio Direttivo Nazionale durante l’Assemblea del 12 Novembre 2005, non è stato possibi-
le organizzare il 23 Aprile 2006, a Marghera, la cerimonia di consegna della Bandiera. La consegna
che doveva avvenire in occasione del Raduno Nazionale di Jesolo, ora rinviato al 2007, è confer-
mata a Marghera il 1° Novembre 2006, con cerimonia patrocinata dalla Municipalità e dalla
Presidenza dell’A.L.T.A. Le Sezioni A.L.T.A. riceveranno per tempo il programma relativo.

La Sez. di Villa Vicentina festeggia il Segretario
I Soci della Sez. di Villa Vicentina hanno voluto festeggiare domenica 2 Aprile 2006, l’80° com-

pleanno del Segretario Lucio POGGIALI. È stato consegnato un attestato di benemerenza in rico-
noscimento dell’attività che da tanti anni svolge per la Sezione, per le sue capacità di organizzato-
re e fedele collaboratore del Presidente e del Direttivo, dimostrando doti di competenza e orgoglio-
so attaccamento all’A.L.T.A.

Compleanno del 1° Lagunare Gen. C.A. Nereo NERI
Il giorno 4 Maggio 2006 la Sez. di Venezia si è riunita presso i

locali del Circolo Unificato della Caserma “Cornoldi” per festeggia-
re il 95° compleanno del 1° Lagunare Gen. C.A. Nereo NERI. Era
presente anche il Presidente Nazionale dell’A.L.T.A. Dott.
Francomario COLASANTI. Il Gen. NERI, nell’occasione, si è esibito,
anche per dimostrare che alla sua veneranda età è ancora presen-
te a tutti gli effetti, in una conferenza sulla storia della Caserma
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VITA DELLE SEZIONI

RINNOVO CARICHE ELETTIVE DELLE SEZIONI A.L.T.A.
MESTRE
Presidente: Livio Eolo LONDEI
Vice Presidente: Luigi RANDAZZO
Consiglieri: Gianfranco BAZOLI, Stefano CENDON,
Flavio CESELIN (segretario), Mauro FURLANETTO,
Domenico IOVINE (tesoriere), Dino MIALICH (sito inter-
net), Cristiano QUATTROMANI, Claudio ROITER (attività
socio-culturali), Gabriele SENNO.
Revisori dei Conti: Mario BERTI (alfiere), Franco CEN-
TASSO, Giovanni FURLANETTO.

CAMPONOGARA
Presidente: Bruno CABBIA

Consiglieri: Luciano BALDAN, Meridio BRESSANIN,
Luciano BRIGOLIN, Francesco MESCALCHIN, Graziano
MESCALCHIN, Paolo NARCISO, Luca OSAN, Alfredo
PISTELLO, Massimo SALMASO, Dario TIENGO LENI.
Revisori dei Conti: Paolo Renato CHECCHIN, Flavio
BOLDRIN.

ALTO POLESINE - GRUPPO VERONA
Il Consiglio di Sezione, riunitosi il giorno 3 Febbraio
2006, ha approvato all’unanimità il cambio di intestazio-
ne della Sezione in VERONA ALTO POLESINE.

• Il giorno 27 Luglio 2005 è nato Mattia, figlio del Socio Christian FERRARESE. Al neo papà e a mamma
Ketty, gli auguri della Sez. di Caorle.

• Il 19 Ottobre 2005 la nascita di Alessia ha allietato la famiglia del Socio Simone LAZZARINI. La Sez.
di Venezia si congratula e augura un felice e sereno avvenire.

• Il 24 Aprile 2006 è nato Filippo, nipote del Socio Gianfranco CONCATO. Alla mamma Romina e al
papà Luca i più vivi rallegramenti della Sez. di Marghera.

• Il 23 Agosto 2005 il Socio Segretario Enzo BORTOLUZZI è diventato nonno di Fabiana. Tanti auguri
alla mamma Jaqueline DA SILVA e a papà Fabio dalla Sez. di Venezia.

• Il giorno 6 Aprile 2006 è nata a Palermo Marta AIELLO, nipote del Socio della Sez. di Mestre Giuseppe
e della gent.le Sig.ra Anna. A mamma Lucia e a papà Francesco le congratulazioni più vive, alla pic-
cola Marta gli auguri più fervidi di sereno avvenire.

• Il 12 Gennaio 2006 il Socio Consigliere Vittorio AMBROSI è diventato nonno di Marco. Tanti auguri a
mamma Federica e a papà Emanuele SARI dalla Sez. di Venezia.

• Il Socio Paolo ZAVAN e la gentile consorte Sig.ra Vanessa annunciano la nascita di Alessio, avvenu-
ta il 24 Gennaio 2006. I migliori auguri di felicità e sereno avvenire dalla Sez. Riviera del Brenta.

• Il 10 Dicembre 2005 il Socio della Sez. di Venezia Bruno LATINI è diventato nonno di Francesco. Tanti
auguri a mamma Monica e a papà Roberto FRANZONI.

LA CICOGNA

“Cornoldi”. Il Presidente Nazionale Dott. COLASANTI ha evidenziato la straordinaria produzione cul-
turale a carattere Veneziano del Generale e lo ha invitato a raccogliere il tutto in un’opera. Al termine
il Presidente Nazionale dell’A.L.T.A. ha consegnato al Gen. NERI il “crest” dell’Associazione renden-
dosi interprete della gratitudine e dei voti augurali del Presidente della Sez. di Venezia Michele BARIL-
LA’ e di tutti i Soci. La serata si è chiusa con un brindisi ed un augurio di lunga vita al Gen. NERI.

Richiesta di collaborazione
Cari amici, sono Fabio SORINI, Presidente della Sez. XXII Btg Carri “Serenissima”, ed attual-

mente impegnato nella stesura di un libro che racconta la storia di questo Battaglione sin dalla sua
nascita. Il libro copre il periodo del XXII Btg. Carri d’Assalto Magg. Coralli (1935 - 1943) - XXII Btg.
Carri Serenissima (1964 - 1975) - 22° Piccinini e 2° Rtg. Carri (1975 - 1995). Sarei sinceramente
grato a quanti in possesso di memorie, foto ed ogni altro materiale utile alla stesura del libro, vor-
ranno dare il loro contributo al suo completamento. L’eventuale materiale può essere spedito al mio
indirizzo personale postale ed email che si trova anche nel nostro sito. Fabio SORINI Via Monte
Cengio, 7 - 34127 Trieste (Tel. 040574056 - ore serali) Cell. 335-7433456 (ore lavoro)
sorinifabio@libero.it - 22carri@associazionelagunari.it

Un sincero ed anticipato grazie a tutti.
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• Il 1° Ottobre 2005, la figlia del Socio Giovanni SCARPA, Samantha e il Sig. Matteo BARBARO, nel
palazzo Cavalli del Comune di Venezia, hanno coronato il loro sogno d’amore. Ai novelli sposi gli
auguri più fervidi di felicità e prosperità della Sez. di Venezia

• Il 20 Maggio 2006, Vittorio FERRETTI, figlio del Socio della Sez. di Roma Magg. Gen. Fernando FER-
RRETTI, si è sposato, nella Chiesa di Santa Cecilia in Trastevere con la dott.ssa Laura LENZA. Vittorio
è nato nel 1968 in Villa Vicentina, dove il padre comandava una compagnia Lagunari dell’Isonzo, e vi
è tornato otto anni dopo per il periodo di comando del Battaglione dell’allora Ten. Col. Fernando FER-
RETTI. Vittorio è quindi cresciuto in piena atmosfera Lagunare e ne ha assorbito lo spirito e gli ideali.
A Vittorio e Laura i più sinceri auguri di lunga felicità da tutti i Soci della Sez. di Roma.

• Il giorno 22 Aprile 2006 il Socio della Sez. di Venezia S.Ten. Sergio PACCAGNAN e la Sig.na Silvia
GAGLIARDI, hanno coronato il loro sogno d’amore nella Chiesa di S. Giovanni in Bragora. Ai novelli
sposi congratulazioni e auguri di felicità.

FIORI D’ARANCIO E RICORRENZE

PROMOZIONI, LAUREE, RICONOSCIMENTI
• Il Presidente della Sez. Verona Alto Polesine Danilo VACCARELLA è stato eletto membro della Giunta

Esecutiva del Consiglio Provinciale AssoArma di Verona. La Sezione e l’A.L.T.A. si complimentano
vivamente.

• Il Socio della Sez. di Venezia Cav. Vittorio AMBROSI, Presidente dei Revisori dei Conti della Sezione,
ha ricevuto dall’A.V.I.S. la Croce d’Oro per aver raggiunto le 100 donazioni. La Sezione si complimen-
ta per il riconoscimento e per l’alto senso di altruismo dimostrato.

• Il giorno 12 Aprile 2006, si è laureato a pieni voti in Giurisprudenza discutendo una tesi
sull’Amministrazione di Sostegno, Edoardo FONDA, figlio del Segretario della Sez. di Trieste Lag.
Franco FONDA. Al neo dottore le congratulazioni e gli auguri da parte di tutti i Soci.

• Il 06 Marzo 2006, Sara ROMA figlia del Socio Giovanni, ha conseguito la laurea in Tecniche Artistiche
e dello Spettacolo (TARS) presso l’Università di Venezia. Alla neolaureata le più vive congratulazioni
da parte dei Soci della Sezione di Chioggia.

• Il 23 Febbraio 2006 Rosanna PADOVANO, figlia del Socio della Sez. di Venezia Mar.Ma.A Angelo, si è
laureata in Conservazione dei Beni Culturali presso l’Università di Ca’ Foscari di Venezia.
Congratulazioni e auguri per un futuro pieno di soddisfazioni.

• Il Socio della Sez. di Venezia Serg. Franco RENZULLI ha esposto, presso “novecento” residence di S.
Maurizio, una breve storia delle sue opere che ricordano angoli nascosti e poetici di Venezia e in parte
anche Manatthan a New York. Quei luoghi sono per lui come Venezia: incontri sempre le stesse per-
sone. La Sez. di Venezia si complimenta e augura sempre maggiori affermazioni.

• Martina MODONUT, figlia del Socio Marino, ha conseguito il giorno 8 Aprile 2006 presso l’Università
di Trieste, la Laurea in Scienze Biologiche discutendo una Tesi sulla “Celiachia”. Alla neolaureata giun-
gano le più vive congratulazioni da parte dei Soci della Sez. di Villa Vicentina.

• La Sig.na Giovanna, studentessa del 3° Corso dell’Accademia di Belle Arti, figlia del Socio della Sez.
di Venezia MACCAGNANI, ha restaurato quattro dipinti di alcuni autori del settecento siti nella Chiesa
dei Santi Apostoli. I dipinti sono adesso esposti nella “Sala del Nove” all’interno della Chiesa stessa.
La Sezione si complimenta per il lavoro svolto e augura fortuna e sempre maggiori affermazioni.

• Il giorno 20 Ottobre 2005 si è laureato in scienze politiche a pieni voti, il Socio Paolo SARTORI, già
Sottotenente del Rgt. Lagunari Serenissima e figlio del Socio Giovanni SARTORI. La Sez. di Trieste si
congratula vivamente con il neo dottore.

• IL Socio della Sez. di Venezia Giuseppe MASTROROCCO è stato promosso al grado di Luogotenente.
Tutti i Soci della Sezione si congratulano e augurano sempre maggiori affermazioni.

• Ha superato brillantemente il 184° Corso dell’Accademia Militare di Modena il S.Ten. di
Cavalleria Maria PRIORI, figlia del Luogotenente Abelindo Socio della Sez. di Villa
Vicentina. Laureata in Scienze Strategiche, il giovane Ufficiale sta attualmente frequen-
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VITA DELLE SEZIONI

LUTTI
• Nel mese di Gennaio 2006 è scomparso, lasciando un grande vuoto, il Socio Lagunare Rino PAIN. La

Sez. di Bergamo, ricordandolo con rimpianto, porge ai familiari le più sentite condoglianze.

• Sono venuti a mancare all’affetto dei loro cari il Socio Vittorino FINOTTI e la Sig.ra Maviglia, madre del Socio Maurilio
CAVALLARI. Alle famiglie giungano le più sincere condoglianze della Sez. di Crespino.

• La Sez. di Villa Vicentina esprime le più vive condoglianze alla famiglia del Socio Roberto MEDEOT
per la sua prematura scomparsa.

• La Sez. di Mestre piange la scomparsa del Socio Gianfranco BAZOLI. Persona sempre
disponibile, cordiale, partecipava attivamente alla vita della Sezione di cui era anche
membro del Consiglio Direttivo. Il desiderio di avere il Basco e il Fazzoletto sulla bara,
testimoniano il suo profondo orgoglio di appartenere alla grande famiglia dei Lagunari.
Ai familiari giungano le condoglianze più sincere di tutti i Soci della Sezione.

• IL 6 Maggio 2006 si è spento, dopo lunga malattia, il Socio della Sez. di Venezia Mario VALESE. I Soci
lo ricordano per la sua bontà e generosità ed esprimono alla famiglia le più sentite condoglianze.

• Il 21 Febbraio 2006, dopo lunga malattia, è mancato all’affetto dei suoi cari il Socio della
Sez. di Padova Lag. M.M. Eros PERGHER. Alla moglie Vanna, ai figli Manuel, Ermes e
Cristina ed ai nipoti Sara, Giada ed Alessia, giungano le più sentite condoglianze di tutti
i Soci della Sezione.

• La Sez. di Marghera esprime le più sentite condoglianze al Socio Fausto TAGLIAPIETRA per l’improv-
visa perdita della mamma.

• La Sez. di Venezia esprime vivissime condoglianze alla famiglia per la scomparsa del Socio Roberto FABBRIS.

• La Sez. del XXII Btg. Carri Serenissima esprime le più sentite condoglianze al Socio Lag. Carrista
Marino BENETOLLO per la perdita del fratello Lag. Silvano BENETOLLO, scomparso dopo lunga
malattia il 27 Febbraio 2006. Silvano (II/65) aveva frequentato il CAR presso il Btg. Isonzo, un corso
pilota M113 nella Caserma di Malcontenta e prestato servizio presso la Caserma Piave di Mestre.

• Il giorno 28 Gennaio 2006 è deceduto il Sig. Benedetto BIANCHIN, padre del Socio Maurizio. La Sez.
di Caorle esprime le più sentite condoglianze.

tando la Scuola di Applicazione di Torino. Le più vive congratulazioni e gli auguri per una brillante car-
riera dai Soci della Sezione.

• Umberto PASCARELLA, figlio del Socio Ten.Col. Antonio si è laureato in disegno industriale presso lo
I.U.A.V. di Venezia. La Sez. di Venezia si congratula con il neo-dottore e augura un futuro pieno di sod-
disfazioni.

• Il Dott. Mario Romolo PISCHEDDA, figlio del Socio fondatore della Sez. M.M.A. Pietro, è stato rielet-
to Sindaco di Villa Vicentina. La Sezione si congratula vivamente ed augura continuità al buon lavoro
già svolto per la comunità che lo ha eletto.

• Sono stati eletti nel Direttivo dell’Associazione Nazionali Cavalieri d’Italia i seguenti Soci della Sez. di
Venezia: Gr. Uff. Roberto SCARPA, Cav. Francesco CESCA, Cav. Leone RAMPINI. La Sezione si con-
gratula e augura buon lavoro.

• Complimenti al Socio della Sez. Riviera del Brenta Franco GAZZATO, iscritto alla Protezione Civile, al
quale è stato consegnato dalla Croce Rossa Italiana il Diploma per aver superato il corso di primo
soccorso.

• Recentemente il neo-dottore Alberto, figlio del Socio della Sez. di Venezia DE CARLI, si è laureato in
Scienze Politiche con indirizzo Scienze della Finanza preso l’Università di Padova. La Sez. di Venezia
si congratula e augura un prospero avvenire.

• L’Associazione Artistica Culturale di Burano ha fra gli artisti il Socio della Sez. di Venezia Angelo
COSTANTINI. Questi ha presentato, presso il Circolo Artistico di Venezia, una mostra di pittura intito-
lata “Paesaggi Lagunari” e organizzato una tavola rotonda per far rinascere il Premio Burano di Pittura.
La Sez. di Venezia gli augura di riuscire a portare il Premio Burano ai livelli di un tempo.
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Interessamento Sez. Padova

Interessamento Sez. Riviera del Brenta

Piazza V. Emanuele, 18

PIOVE DI SACCO

Tel. 049 5840402

Accademia Militare di Modena, 19 Maggio 2006, Cerimonia del MAK TT 100 
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FRIULI VENEZIA GIULIA

• Passons - Udine
Ernesto Giacomini
Via C. Colombo, 50 Pasian di Prato
Sede: c/o Studio Giacomini
Via C. Colombo, 50
33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056

• Trieste
Stelio Caporalini
Via C. Rossi, 14/5 - 34148 Trieste
Tel. 040 830640 - Cell. 338 7492812
Sede: Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 20:00

• Villa Vicentina
Roberto Recchia
Riva S. Andrea, 21 - 34073 Grado (GO)
Tel. 0431 81430 - Cell. 380 4152941
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

LAZIO

• Roma
Pres. Onorario Gen. C.A. Cesare Passeri
Simone Pallotta
Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Sede: P.zza S. Apollonia, 14 - 00153 Roma
Tel. 06 87120171 - Fax 06 233201308

LOMBARDIA

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243

• Mantova
Dario Malini
Via Gradano,10 - 46100 Mantova
Tel. 0376 326952 - Cell. 338 3658221
Fax 0376 460084

• Nazionale
Gen. Manlio Attisano
Via Premuda,15 - 28100 Novara
Tel. 0321 403967

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Tino Garzaro
Via Straelle, 11 - 35010 Borgoricco (PD)
Tel. 049 5792009
Sede: Camposampiero

c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Correzzola
Giampaolo Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Tel. 049 5819095 - Cell. 347 0184278
Cell. 335 7317205

• Padova
Francesco Dell’Aglio
Via Chiabrera, 6 - 35125 Padova
Tel. 049 684706
Sede: Centro polif. (ex scuola media)
Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese 
Dalle 21:00 alle 23:00

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Alessandro Rigoni
Via Cavedon,1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 22247
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00

• Basso Polesine
Giorgio Finotti
Via Contarini, 62 - Porto Viro (RO)
Tel. e Fax 0426 631001
Sede: Palazzo delle Associazioni
Ultimo Venerdì del mese
Dalle 20:30 alle 23:00

• Crespino
Bruno Malaspina
Tel. 0425 780424
Sede: Via Roma, 36 - 45030 Crespino (RO)

• Rosolina
Tommaso Marangon
Via Bassafonda, 237
45010 Volto di Rosolina (RO)
Tel. 0426 337013
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00

• Rovigo
Sandro Zamboni
Via Silvio Pellico, 1 - 45100 Rovigo
Tel. 0425 362799
Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
Agostino Alberton
Via Poggiana, 34 - 31037 Ramon di Loria (TV)
Tel. 0423 485261- Cell. 335 8456443
Sede: Riviera S. Margherita, 72/A
Martedì dalle 14:00 alle 16:00
Venerdì dalle 09:30 alle 11:30

PROVINCIA DI VENEZIA

• Annone Veneto - Pramaggiore
Odorico Lucchese
Recapito postale: c/o Lazzarin Mirco
Via Loncon, 3 - 30020 Annone Veneto (VE)
Sede: c/o Bar Trattoria “Belvedere”

Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)

• Camponogara
Bruno Cabbia
Via Artigiani, 18/F - 30010 Camponogara (VE)
Tel. 041 5150505 - cell. 335 7729384
Fax 041 5159273
Sede: c/o Centro Civico
2° e 4° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Caorle
Celio Pizzolito
Via Gramsci, 3 - 30021 Caorle (VE)
Tel. 328 3314874
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021
Caorle (VE)

• Cavarzere
Paolo Mattiazzi
Via Gramsci, 18 - 30014 Cavarzere (VE)
Tel. 0426 52507

• Cesarolo
Presidente Onorario Luca Codognotto
Alfio Tollon
Via Marinella, 41 - 30020 Cesarolo (VE)
Tel. 0431 57187

• Chioggia
Giorgio Penzo
Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia (VE)
Tel. 041 4967634
Sede:
Martedì e Sabato dalle 17:00 alle 19:30

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346
Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00

• Jesolo
Renato Tonon
Via D. Campana, 4 - 30017 Jesolo (VE)
Tel. 0421 370104 - cell. 320 3530561
Sede: Hotel Altinate (Lag. Pasqual Paolo)
Via Altinate, 67 - 30016 Jesolo (VE)
Tel. 0421.362.380

• Marcon
Bruno Favaretto
Via A. Vivaldi, 17/1 
30020 Gaggio di Marcon (VE)
Tel. 041 4568454
Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 
30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

• Marghera
Antonio FORZUTTI
Via Trieste, 48/A - 30175 Marghera (VE)
Tel. 041 932079 - Cell. 347 6617935
Sede: Piazza Municipio, 14 - Centro Gardenia
30175 Marghera (VE)
Ogni domenica dalle 09:30 alle 12:30

• Mestre
Livio Eolo Londei
Via Fagarè, 1 - 30171 Mestre (VE)

Tel. 041 929971 - fax 041 2528483
Sede: Via A. Costa, 38 - 30172 Mestre (VE)
Ex Scuola “Silvio Pellico” 
Loc. Altobello (2° piano - stanza 24)
Ogni Domenica dalle 09:30 alle 12:30

• Mirano
Luigino Zanchettin
Via Irpinia, 25 - 30170 Mestre (VE)
Tel. 041 913020
Sede: Centro Civico
30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese
Dalle 20:00 alle 22:00

• Noale
Marcello Zogia
Piazza Castello, 37 - 30033 Noale (VE)
Tel. 041 440186
Sede: Via A. De Gasperi, 3
(Sottoportico Scotto) - 30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30

• Portogruaro
Luigi Corte
Via X° Regio, 13 - 30023 Concordia Sagg. (VE)
Tel. e Fax 0421 272139

• Riviera del Brenta
Pres. Onorario Alessandro Nalon
Pietro Ljubicich
Via A. Toscanini, 41 - 30034 Mira (VE)
Tel. e Fax 041 4266346 - Cell. 349 7557226
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti)
30030 Mira (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese
Dalle 20:30 alle 22:30
P. Civile, ogni secondo Giovedì del
mese dalle 20:30 alle 22:30

• San Donà di Piave
Franco Boato
c/o F.M. s.a.s. di Fontanello e Mengo
Via G. La Pira, 19 (Centro Comm.
Aquilegia) - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Cell. 338 8235746 - Fax 0421 309700

• S. Stino di Livenza
Mario Artico
Via Gaffaree, 56/b
30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460185
Sede: c/o Hostaria da Artusin
Via Roma, 44 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)

• Venezia
Michele Barillà
Via P. Lando, 13 - 30126 Venezia-Lido
Tel. 041 5269599
Sede: San Severo, 5016
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 12825303

PROVINCIA DI VERONA

• Verona Alto Polesine 
Danilo Vaccarella
Viale Pio X, 10 - 37045 Legnago (VR)
Tel. 0442 20617 - Cell. 338 3073621
Sede: c/o Poligono Naz. di Tiro
Via Ca' Rotte - 37053 Cerea (VR)

SEZIONI A.L.T.A. E PRESIDENTI



Interessamento Sez. Verona - Alto Polesine


